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La seduta è aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
r.1.1ir.&w1c1~0-••••1, segretario, dà lettu1·a del pro­ 

cesso verbale della tornat3 precedente , il qua.le è ap· 
provato. 

PBElfJDEN'l'E. Si dà. ora lettura di un sunto di peti­ 
zioni. 

QU.1.BE .. LI, sefl1'etario1 legge il seguente sunto: 
2008. Trentotto abit<>nti dei comune di San Martino di 

AlbaroJ provincia di Genova, 
2009. Undici abitanti del comune di Vestigné, provincia. 

d1Ivrea, · 
2010. Centododici abitanti del comune di P•mparato. 

provincia di Mondov}, 
2011. Ventidue abitanti del comune di Drusacco, pro­ 

vincia. dilvraa., 
2012. Ses,.ntacinque abitanti del comune di Viguzzolo, 

provincia di Tort-0na.1 
2013. Cuntoquindici abitanti del con1une di Castelnuovo 

Scrivia., provincia di Tort.ona., 
2014. ·Tredici abitanti del (:Omune di Gerrnaguo, provin- 

cia. di Palla.nza, · 
2015. Trenta. abitanti del con1une di Cavandone, provin­ 

cia di Pallanza., 
Domaudano che· venga rigettato il progetto di legge 

imlla soppressione di comunità e stabilimenti religiosi, ecc. 
2016. Dirersi abitantì dei- comuni di Ozegua, Saluggia, 

Ca.stello.monte, Piverone, Perosn., Borgomasino, Lessolo, 
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Novareglia, ''ialfrò, Scarma.guo, No1naglio1 Cbia.verano, 
Trausella. e Traversella-, provincia d'Ivrea, non cbti alt.ri 
del comune di Morgex, provincia d'Aosta, di Bosconero, 
provincia di Torino, ed un consigliere del co1nune di Mu­ 
rello, provincia di Saluzzo, ritratta.no liJ firme ùa essi a.p­ 
post.e ad altrettante petizioni sporte itl Senato in favore 
1\ella. lefige abolitiva dei conventi, della quale domanda.no 
in vece il rigetto. 

2017. I pa1·roci ·de) vicariato di Vico e quello del oomuue 
<li 'rii:ìche, diocesi d'Ivrea., dichiara-no di rifintare qualun· 
que sussidio provénicnte dalla legge abolitiva dei conventi 
senza l'intervento della Santa Sede. 

. •••••DENTB. Debbo render conto allu. Ca.mera. dell'o­ 
maggio fattole dal signor Michele Erede di 20 esemplari di 
un suo scritto sul co1nmorcio di Genova ; e di ttltro simile 
del signor Greppi, d'nn esemplare di un suo scritto, intito­ 
lato: Una pagina politi.ca di Casa Savoùi. 

Dl*CIJ•SIGll& S A.PPBOY&ZIOSll: DEL PBOG.BTTO DI 
&,.S&C• ••• VN.1. •lfGY.& c111aeHll'IC.l..l:IONI!: .... Wd.. 
•TB.&DJt:. 

••••1.•••T• L~ordinei del giorno port1fla. discussione 
della. legge, la. quale 1uTeea u.lcune modificazioni alla clas· 
sificazione delle strade. (Vedi vol. J}ocumenti.pag. 1592.) 
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TO!tNAT,!. DEL 30 APRILJ!; 1855 

Dichiaro aperta la discussione generale, invitando nel 
medesimo tempo i commissari a prendere il loro posto. 

IJELIJ.& a;1.a•oa.1.. Domando la. parola. 
PBEBID8NT•. La parola è 11.l senatore Della. Marn1ora! 
bELL.a. 11&n•OB&. Signori senatori ! Non intendo por .. 

tare sul terreno della politica una questione .che, per sua 
natura, dovrebbe esserne assai lontana, ma non posso ta­ 
cere della inconvenienza e della inopportunità di un cara­ 
biamento di nomi, introdotto nell'attuale progetto di )egge, 
cioè della sostitusione delle parole strade na.ziottali a quelle 
sinora in uso di strade reali. 
Il momento di questa mutazione mi pere mal scelto, 

quando si manda il fiore del nostro esercito a combattere 
a. fianco di truppe che ai onorane dei titoli di reali ed 
imperiali. 

Signori, le cose e gli uomini politici hanno il loro tempo, 
e se questa. mutazione fosse stata' proposta nel 1848, o nel 
principio del 1849, allorchè i paesi a. noi vicini erano in 
piena rivoluzione, io lo capirei ; quantunque ciò sarebbe 
stato una inconseguenza, poiehè il mutamento nostre po .. 
litico ci venne non <lalJa piat.z~, ma dal trono, tl non costò 
nè una lugrhna, nè una goccia di sangue, ma in pien 1855, 
la cosa mi pare cost strana al cospetto di tutta l'Europu. 
attuale, che non posso risolvermi a. coni batterla. seriamente. 
lo dunque ritengo quella so1:,o1tituzione di parole come J"ef'.. 
retto di una semplice inavvertenza. . . 
D'altrcede. signori, bisogna ben mettercj in capo che. 

malgrado tutto ciò che ei dice, si scrive, ei fa, e ai cerca 
di far fare , il nostro paese il, e sarà ancora per molti 
anni, essenzialmente monarchicc ; e·· permettetemi su <li 
ciò di ripetervi in due parole ciò ebe ebbi già l'onore di 
dirvi u modo ruio in altra occorrenza, cioè che il Piemonte 
non vuole nè del berretto rosso repubblieuno, nè del eap­ 
ptilo nero di don Basilio, nè della turluta parrucca volte­ 
rieea, tutte 1:(>Se che fecero il tempo loro; ensi, agli oe­ 
chi di persone imparziali, sono più retrogradi quelli che 
vogliono ricondurci alla. meta ed al fìnire dell'ultimo secolo 
che gli a.ltri che ~;i sogn::ino di ripigliare il f'H1no.:io l'a.fnta~ 
verde <lel 1814. Aì. ~ignori. il p;tei:;e non vuole più di tulte 
queste cose. egli ~ 1nuna.rchico eostitu1.ionale, nè di più~ ni:! 
di meno. 

Non- abuserò, o signori, della vustrn, softtren1.a·, dil'ò 
ancora. soltanto che, in'titato dal !«ignor ministro dei la.: 
vori pubblici a. pre8.iedere di hel uuuvo u1ut. UouHuiRtiioue, 
creata nel 1850 per la classificazione delle strade di Sardt1- 
gna., vedo nelle carte, che a. tal uopo furonvi rin1o~se tre 
giorni· fa, mantenuta la denominazione di strade ·reo.li; e 
questa denominazion~ è, a parer mio, tanto più utile a 
mantenersi n~ll'isola, che, n1algrado tutti i foglietti ehe si 
l!lpa.ndono in quel paese, la parola del Re t\ e. sarà sempre 
il miglior niezzo di govtirno e di repri;,tiiisione prebliiO le po­ 
polallioni -rurali. 

Togli"3te dtilln Sardegna il nome del l(e o di cose renli, 
e subito nascerà in mente a quei popolani che non vi 
e1:1iskl più vetun governo , e che essi possono fare quel 
che vogliono. Io ne feci l'e~perin1ento come eo1nwissa.rio 
regio noi 1849: ljUe•t~ cose S!lrebbero poi tanto più inop­ 
portune. in un- momento. come questo, in cui viene tolta 
dall'isola una pe.rl<l di quella poea t,rupPa ool.à stimiiattt, 
Se togliete la forza materia;le, ahneno non distruggete la 
forza morale che avete in mano. 

Pel' conto mio.· io dichiaro altamente. chet anche non 
avendo nulla di CODtrll.rio alle conclusioni f&voreV'Oli del 
vostro ufficio c~ntru.le 1 -- io voterò contro il pTogetto di 
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legge se non verrà rÌ>lrabilito il nome di strade roali: ho_ 
motivo di credere che molti dei miei onorevoli colleghi la 
pensino come me. 

PBR81DIUl'TS. La. parola è a.I senatore Plezza., il qualu 
la chiese pe1· una questione pregiudiziale. , 
•~•zz.a.. Io non intendo colla questione pregiudizia_le 

di i1npedire che si fatcia u.na risposta dal Ministero al~e 
osserva·iioni fatte dal sena.tore Della Ma.rmor!l>, perch• è 
una. questione di p~trole, ma una questione assai delicata., 
e tanto più non int~ndo di ciò impedire, che la. risposta mi 
sembra. facile. 

Credo che non vi sia. nessuna. offesa nell'usa.re indiffij• 
rentemente e quasi sinonimi 1a. parola nazionale invece 
della parola reale; mi pa.re a.n~i ehe invece dì essere u~ tof- 
f esa sia una costt che dovrebbe e.saere gradjtft., . 

Ho proposto una. questione pregiudiziale sulla..~· 
sione della legge, od è ehe mi sembra queste. legge di ta•ta 
importanza che mi pare non !:li qebba. discuterla. con un 
Ministero, il t1ua1e ai,.·enclo dn.to le sue dimissioni non ha, 
pur tosi dire, più quella. forza che è uecesaa.ria per ·1e di· 
scu.:;.sioni delle leggi più g1·avi~ c1.))lle ha. detto l'altro giorno 
il presidente de] Consiglio. , 
I o perciò p1·oporrei cJJL~ fil aggiornasse la. dikicussione di 

1 llUel:lbt legge sino a tanto che vi sia u.u l\.Iiuistero nuovo 
_co.:iititulto. 

PALllOC:&P.I., uii uii;tro dei lavort piibbtki. All'onorev-0le 
sanatore Della }Ia.rsnora rik:ponderò, che invero 1ni ha 1nolto 
Sùl'prel!lo il ve,lergli da.re tlu1t1-~ i1nporta,11zu. alla ùonom~na· 
zione cho nulla. legge è sta.ta data. allè strru.lc, chiamandole 
nazionali anzichù rea.li. 

Senza. cita.re quanto io gli seri veva., parlando delle strade 
1 lll Sardegn:i.., rui ba!:!torà invitarlo a.d o·sservare che nella 

n1ln relii.zione ~u questo progetto di legge ho qualificato 
qucst<i prinut classe di stra.d~ altern:Lhvan1ente come st1·aide 
reali e- stra.de nazionali. Il ~ignor senu.tore converrà meco 
che era meglio aclottfl.re un tenuine bolo. e lii Ca1nera. d~i 
deputa.ti hfl. intew adottare ovunque 4ucllo di st.ra.de na­ 
:1,ìonaH ; uut 1·~ver io senza. darvi ilnportau.za a.dopora.to 
ora uno. ora. l'altro dei due appt:.tllativi, gli (\imoatra come 
t·caln1urite io rcputassi nùn es&ervi diffureuza tre. l'ull&_ ~ 
l'a.lt.ra qnalifil·•Lzione, e ciò appunto in riguardo ~-~i· 
tuiioni che ei reggono, in forza di cui lu. nazione .è cos\ 
immcù1~si11uLta col Ut! lla non pott. . .11· fare senso il chìalllfl'e 
una stra.dà nazion~ile piuttosto che rea.le. Le strade sono 
auunini;itra.te dal Govurno del re, e l!Uin<li possono dir!iÌ 
rea,li. Esse u.pp<trtengono allu. na.iiout', e per ciò Bt& beue 
chia.u1arle naziùn<ili. 
Io cre1lo dunque cha la. JiL·hh~ra.1.iou~ fut.ta du.ll'onprevole 

senatore Della Mar1uora, h~::;ata ad allusioni che ---io non 
voglio ripet.ere, sia affatto sconvouiente e fuo1·i di proposito: 
1ne lo p(;rdoni1 1nfL glielo dico as1:1ai franc~ente e libeTiti~ 
mentt>. Quanto poi a11a questione p1·egiudiziaJe, io ,non so 
vera.nlonte come si possa credere ohe ,una legge d'i.ntere&ie 
assoluto.mente materio.le, che non ha il menomo tratto ti.Ila 
politica~ .che riflette- la. migliore aruministra.z.ìone -Oelle 
strade poasa. essere rigua.1·da.ta come tale, che un Ministero 
che cessa. non sia. in caso di discuterla.. 

Se, ripeto, fosse questa una questione ehe aJWhe_ :aolo 
indirettamente potesse aver tratto alla politica, lo com ... 
prenderei;, 1na un progetto di legge d'interease.ma.teriale 
non so perchè non poast1i fillsere. bostenuto c_on..•un eguale 
vigore o,con nn'eguale efficn.ciaa.uehe daJm.;.JilWistero che 
eta wrlondu, 1ua. -0he ne ha. 808te.nuta. la discussione-per 
venti giorni alla Cr.mera dei d~putati. 
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Io repnto adunque cbe-sarebbe inconvenientiseimo che 
questa legge non venisse discussa da chi ne fu l'autore e 
le. difese con tanta. insistenza alla Carnera- dei deputati; è 
probabile che tornerebbero a sorgere quìstìonì assai plù 
lunghe di quelle che possono sorgere adesso, ed alle quali 
ii.on sarebbe più in posizione di rispondere il ruinlstro.che, 
éo;ne dico, ha difesa la logge alla Camere. dei deputati. 

PBltWIDBNTE. Siccome la: qùist.ìone pregiudiziale deve 
aver-e la preferenza, così prima- di dare la parole agli altri 
omt.-ori inscritti sulla. legge, debbo chiedere al senatore 
Plezza se, dopo le spiegazioni date dal signor ministro, in­ 
tende di promuovere il seguito della sua proposizione. 

PI,Ezz&. ~.\Ime.no si metta ai voti. 
PRF.RIDEl'ilTE. Allora io domando se è appoggiata. 
Chi appoggia la eospeneione, voglia. levarsi. 
(E appoggia ta.) 
Se nessuno chiede la parola io la metterò ai voti. 
C&&.Lll'V&. Domando la parole, 
Mi pare che la natura di questa logge non sia tanto 

' chiara- ed evidente da potersi rappresentare sotto uu 
aspetto così semplice, come opina il ministro dei lavori 
pubblici. 
Prima. ohe la relazione dell'ufficio centrale del Senato 

fosse conosciuta, crede che da quanto si passava in altro 
recinto, vale a dire dalla discussione lunga ed animata, la, 
quale -recb sul progetto stesso _originario del Ministero al­ 
cune essenziali mutazioni. si potesse già. trarre argomento 
e gi.udie,a.re eome Ju legge darebbe luogo qui pure ad un 
dibattimento ccmplcescin sè stesso , tanto più ch'essa ab­ 
braccia molti interessi non solamente delle provincie, ma 
esiandio del Governo medesimo ; i quali interessi, le quali 
difficoltà la relazione dell'ufficio centrale li ha ad evidenza 
dimostrati. 
E quanto eio sia vero lo dimostra 11 sistema nuovo che 

vien proposto dal relatore dell'ufficio centrale. le cui con­ 
el'nsioni non sono essenzialmente esplicite, ma aprono il 
campo à discussioni della mussimn gravità. 
Non .. disconosco l'interesse vivissimo che può avere il 

ministro dei lavori pubblici nel sostenere esso medesimo il 
parto suo proprio, recando al Senato tutti i· Iumi che egli 
già: ·hfl a-rreca.to nella. Cainera eh.>:ttiva.. 

Mi.sembra dunqu{J che non sia d'uopo di ultc~·iori parole 
per ·chiarire al 8enah) l'iiuport.a.nzn. lli 11uei;ta leggt>, la 
qu&Je porta in RÒ tanti intere:::.Hi in lutta. fra 101·0. 

-Se poi vogliarno · d[tre il l0ro giusto peso a.i reo-lami ed 
allei-istanze- ehe già vennero fatte, e continuano a farsi, 
non ohe-: a.gli eccitan1enti mossi a u1olti di quelli che- ha.nno 
rel-(l;iioni D:Olle pl'O.VÌncie, affine}1i;! non la.scino i:lenza OdBel'· 
va.zio ne non poehe - parti di , questo progetto; Be si pensa 
inoltre· che, qualunque sia. per est1oere la risoluzione dell.14. 
ciisf.a-ttna-le, il ptesente ministro dei lavori pubblici, per 
eaffre s&natore, assisterù. sempre a11e nostre adwianze, e 
potrà da.re tutte le spiegazioni e corro 1X>rare - le opinioni 
dei·-su.oi colleghi nelle 1nodifiea.zioni che si ve1Tebbero a 
proporre, paruù ehe nim10 non possa altamente apprezza.re 
la e<>nvenienza e gin.ti7ia della propOllta fatta dal nostro 
college. il sonatore Ple"""· · 

<l&Wotra-, 0pr.t.sidtnte tltl ()ons-i,qlio. Io xkonosco oogli 
onorevoli proopina.nti che , - in tesi generale, qua.udo un 
àiit:ri:IJ;te-r-0 ha. rassegnato·_ la flua dimìasione, ~ non· -tiene 
J>lù,. i portafogli, se non pel disimpegno degli alfuri e-or· 
re.til,; li• pi~ :razionalo ci...: aon ai diseatano leggi di gmnde 
iw~ia., niasshn-e se queste 1eggi riveata.uo in qualche 
J?"l'te un c~lll>ttere politico, e. non siano in correlazione. OOll 
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i prinoipii sui quali il nuovo Gabinetto debba forma.rei. Ma 
credo che a questa regola generale si possa e si dehbaJ'1'1°•' 
eccezione sempre quando vi siano gravi motivi. 
In primo luogo osserverò che la presente legge non ba 

nessun carattere politico, non ba- netilluna .r-elao;ione· oolla 
politica.: è una· legge puramente fina.-nziaria. ed eco.nonlÌca.; 
quindi.è facilo il vedere che suJla sort.e di questa legge 
non- - può eseÌ'citare influenza il carattere politico <legli' 
uomini che saramio chiamati a 1:1urroga.r-e lu. presenta am­ 
ministrazione. 

A conferma di questa mia p'l'Oposizione n1i bnst.er& ri· 
cardare la diseussione cui diede luoga q·ueet_a. legge in un 
altro recinto, alla. quale presero parte nei sensi più opposti 
n1e1nbri dello stesso partito politico, a nella. quale si.- videro 
uniti coloro che in tutte le altrec circostanze erano st$ti 
di~accordi; come pure vedo nell'uffìcio_centrale del Senato, 
nel quale sono rappresentate varie f1·azioni della Came~·a, 
non essere sorto dissenso sull'opportunità- di adottare il 
pI"esente progetto di legge. 
Questa legge dunque ha un c,Lrattere tale da. poter es· 

sere discussa an.ohe quando sui ba.nchi del Ministero non 
segga.no uonllni che possano rappret1oe11tare un concetto 
politico. ~ 

Allorchè .snl banco del Mini.titero seggono uo1nini cbo 
posii'.Ono e8:-:iere in grado di sostenere la parte finanzia.ria! 
a.1n1nini8trativa e tCcnica del progetto (e a ciò fare io credo 
che il 1nio onon~vole collega, il ministro dei lavori puùblieii 
i;iu. in gl'a<lo quanto qualsiasi alt.ra pen;ena. che venga 
chirunata a succe<lergli_l, penf:io che posi:itl il Senato1 sen'l.a. 
fu.llire ai pt'incipii del sif:lt(:iwa parlQ.lueutru·e, dar paSBo 
alla. discussione del medesimo; 1na. qua.nd'u.nc-he vi fosse 
qualche dubbio , .io- cl'edo che il Senato dovrebbe inter ... 
preb-i.rlo in nlo<lo atTernuitivo per a1eune graviii'sin1e con~ 
:si<lerazioni. • 
Ove il 8enato ue rinuuu:la.sse ad. e.poca lontana la di­ 

:'lClH:1:'lione~ e ovt> L>er qualunque motivo non possa. ess~r~ 
votato nella preaeute sei:!sione~ io credo eh-e ne 1~aseerebbero 
da.nnoHe conisegnenze. 

Quei:ltu. legge, corno be11 a.vvoi·tìva. l\lnorevol6 seuato1·e 
Ga.lliua, 1nodifira gravemente una parte _ttli!Benziale d~lla 
nostra Ltn11ui11istra.zione, n~ct~ssihL un catnbiarnento sia. nel 
bilancio dello Stato, sia. in quello di quasi tutte le provin­ 
cie, tocea. ad un1infinità 1:Pintercs.si locali: fioohè esij(I.. nQn 
::;a.rh votata. e definita1 tutti questi intefessi avranno la spe· 
ranza di colli:lervare quello che la legge loro. concede~ d'9t­ 
tenore oltre q ueHo che iu essa legge sì trova, e vi sarà per 
ciò un':.;.gita.zione d'interessi materiali, la. qua.le finirà per 
riuscire u.tisa.i dannosa. 

Voi a.vete visto 1 o signori, qua.nte ùifficoltà abbia.m.Q 
· iucou.t.rnto per ottenere ohe .questa legge u~ojsse dall'altro 
ramo!del.Parlament.o.; e_non.,è-già_dt\-stupirsi, p'li(;,,118 non 
vt è forse località dello Stato, la quale, o positivamente o 
nega.tivan1ente, non abbia mi interesse in questa legge. 

lo cxedo quini.li che en1erger.j;J,bbe un da.nno ù:nmenso 
dal rimandarla a tempo indefiu.it<>, e tim11ollda.rla col peri­ 
colo di costringere il Governo a doverla. riprodurre ntd~ 
l'altro rmno del 1,'arl&menl/J , • dovo!lr lasciare wm Sl)Ù­ 
disfatti~ molto tompo. un g!llWl numero d'ill,t..:essi. 

Io mi permetto di far vale:re -un a.rgomen.to1 di eui mi 
~no già servito i:ù!. alcunì anni: il - Governo, ~ col Governo 
ancbe il l'arlomenlc, hanllO ,d<>vuto oompiero .la dolProaa 
missÌQnO'•d'i)ll.p<>Ue molte gra.vezze, la qw>!i ai •ono fatte 
sentire •u. tntt. le parti dellp Stato .. Questa Iegg.e ~ intooa 
~ oommm~rli intpa.Ita cotllli gl'UV- fl'll b1>11W..io qell'ij- 
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\>émtrn'ì:lelle nuove strade, ed in parte colle eseou1,i-0ne di 
grandi 'òpere di pubbltea'utìlìtà. 
-Questo compenso deve farsi eentìre maggiormente su 

quelle provincie piùpovere e meno favorite dal lato econo­ 
mico, le '{uali non hanno .. ntito il benefizio delle grandi 
opere state intraprese e mandate ad efretto dal Governo, il 
beuefisìo cioè del n0Btro nuovo sistema ecouomieo. 
~indi io oonsi.iero questa legge come un grande atto 

'di 'giustizia per molte pàt'li dello fltato, come un messo 
efficace di fur sopportare con qualche pazienza le molte 
gravezze che noi abbiamo dovuto imporre; e ohe ~o dubito 
molto che altri p-088& per qualche tempo diminuire o togliere. 
Eppereiò insisto, ·per quanto so e posso, onde ·U Benato 
voglia intraprendere la àU.ous.i<>ne della presente legge. 

.. e.à.in'.a.llìlWBTtt. Doma.ndo Ia parela, 
P11.1$1nlllNT•. La l"'rola è al senatore Di Castagneto. 
-. c:tAftA.&'flllBTO. L'uffieio centrale &vendo espresso le 

sue eonelusionì nel -rapporto che ha avuto l'onore di russe­ 
gn:n.re al Senato, crede che non gli occorre- al momento di 
entrare nel merito della discussione ·prima che -gli oratori 
inscritti abbiano potuto emettere la loro opinione. 
Io mi terrò adunque al punto sollevato dell'onorevole 

senatore Plesse e svolto in seguito dall'onorevole senatore 
Gallina. 

Quando l'ufficio centrale, vedendo la gravità della que­ 
stione, si >è deciso tutta.via a eonchiuderè per l 'approvazione 
del progetto di legge; la. crisi ministeriale a ouì alludeva 
l'onorevole senatore Plezza non eraai ancora. dichiarata; 
in conseguenza. questa crisi non ha avuto nissuna influenza 
sul voto dell'ufficio centrale. 
Ma riguardando egli l'importanza dell'argomento, ha 

creduto tuttavia che qualche cosa ci era a fare nelle circo­ 
stanze attuali;-però dopo aver-ben ponderate tutte le dìffl­ 
eoltè che si presentarono, dopo aver sentito il ministro dei 
lavori pubblici nel suo seno, ba creduto che al momento 
la sclusione più prudente serobbe stata qaella di adottare 
il ·progetto 'quale era presentato, a. motivo ohe molti ìnte­ 
resF.-: erano in campo, si sentiva la necessità delle nuove 
clasBifìca:r.ioni-vivan1ente desiderate, nè sarebbe stato pru­ 
dente di ritardare ancora una determinazione. 
Per altra. parte poi, siccome il progetto si presenta va 

sotto-una forma. piuttosto provvisoria che definitiva, poiohè 
un organamento completo dipende grandemente dall'ado­ 
zione del nuovo sistema divisionale e provinciale, l'ufficio 
centrale ha creduto senza. esitare che, accennando al Senato 
tutta l'importanza. della questione, ':li potesse intanto adot­ 
tare il progetto qnal è. 

Qualora. adunque il Senato creda di aderire a.Ile eonclu­ 
sìoni dell'ufficio eentrale, l'ufficio pensa che la· condizione 

. pree'aria. del Ministero non possa inftuire per nulla sul·voto 
Ml Sena.to, e che si possa dar passo ali• legge, eornunque 
grl<\'e lle sia la portata. 

Se poi il rilrtlltat,o- della. di~cussioue del Sen·u.to fosse tale, 
che dopo i maggiori lumi t!he risultera.nno dalla discus­ 
sione per le sa.vie osservazioni dei nostri colleghi, il.Senato 
volesse sanzionare fin d'ora nna questione di principii, in 
t.al'ca.so 1'.ufficio ·centra.le egli stesso crede che solo allora si 
potrebbe sospender" la discussione; ma allo stato delle 
eoncftt•it>nj '"'"'""" dall'uffieio centrale, egli crede, io lo 
ripllto, elle si possa passare oltre alla di~cnssiòne della legge. 
PllElllJiltlillftit. La paroltl è al senatore J'lé .. a. 
'..,,...:.. Qimndo io ho doma.ndato la parola. ptir la. que­ 

litlÒll!l .pregindi'till.le; lo nt>ri cteieva di tr6Vl>'r& <1Ji7*11!ente 
il~: io l\ellH'va' • U ·Ministero aVYebbè4asiliilto 

ché il Senato discutesse da solo e "l'enisse a·votazi1111<i'.àul!a 
mia proposizione. . 
Il motivo per cui io l'ho fatta è la gravità intrln­ 

della legge, giacché si tratta niente meno che ·di oomblaile 
in gran pa1'\e il sistema strad&le che eta. .tabillto d&Ue 
leggi precedenti. Ora però che ho ·trovato opV<>n_,ll 
Ministero, io credo n1io debito di dichial'a.reche non .inte».do 
che il voto che io darò alla proposizione da me fatm ·8'bbM 
per ·nulla a servire come una. disapprovazione del ·Mini~ 
giacchè io dichiaro altamente che sa non gcdeva di tuttll 
la mia tpprovazione la sua condotta passata, nella crisi 
attuale il Ministero , e- nella presente· sua condizione.,. ;h• 
t.utta. intera la mia simpatia e la mia. apProvazione-~ ,.. 

c&L .. 1N.a:. Domando la. parola . 
PDIU•GE.NTll. }Io, la parcla. 

• e.&.,LR:N&. Se ho Lene inteso l'osservazione dell~Oll~• 
vole senatore Di Castr.gneto, panni che il suo :lt.rgomei\.to, 
per mettere in discussione la legge, si ridnCa ll· questo: .' 

O il Senato a11proverJ, le conclusioni dell,ufftèio -OMltl'ale:, 
e farà la leggo provvisoria ; 

O il Senato uon le approverà-, ed allora si potrà. saspeno. 
dere la discussione e rinut.ndnrla a tempo indetermin1l.OO-. 

\T eramente in mezzo a questa doppia event.ualìtà, ìa tlolil 
capisco con1e po~sa essere conveniente di intra.p-rendere 
questa cliscnsi:.:ione e rni pare che l'argomento m6de1d•• 
invocato per ottenere questo effetto sia appunto quello· cbe 
·più si oppongo. a.lla proposiziVlh:' dell'onorevole sena.to11e 
Di Castagneto, perchè si tratta di una legge provvisoria. 

P&t.aoc.&.P.&., mi1~istro dei lavori pubblici. Domando l& 
parola. 

u&L.LINA.. E veramente' una leggo provvisoria'.à:-60sl 
poco consentanea alle regole ordinarie che se non- vi ~& 
ragioni rigoro"lh1sime che p08Sano ìndurre a scende--;e a 
questo aperto 1ihru;o, io credo non si debba. ·mai·ncot'J'!ire 
ad e,sso. 
Quanto all'altra eventualità, cioè che nel oorso della 

discussione vi possa essere necessità di sospenderla u1te• 
riormente, io-la vedo tanto grave che il supporla solamente 
deve essere bastante per non ®darvi incontro. 
Ora mì permetto alcune osservazioni in risposta;a,quelle 

dell,onorevole presidente del. Consiglio. 
Apprezzo altissimament-e "le sue pa..role .perchè dir'e:'hte 

allo scopo che l'amministrazione non sia punto intralciata 
nel corso d(llle sue opera.-1.ioni, qualunque· :POs8BUO esseTa­ 
coloro che ne sa.ranno posti a capo; mi aècordo interam&Jtta 
con lui, che la presente legge non è politica: pur troppo· e 
grave1nente politica è la crisi che tiene sospesi gli animi·di 
tutta la nazione. '· 
In n1ezzo a siffatta eriHi, quando mi è conceduto 1Ché 

questa legge abbraccia gli interessi' materi& di tutto il 
paese, quando ò evidente che questi interessi materia.li 
riguardano da un lato l'a.mministrtt.zion.e delle - finanze= 'e· 
dall'altro quella di tutta la pcpolaziono,.io dico esser<n>tu• 
dente il non esporsi anche ad una diecn.ssione la (tua~ ti. 
mezzo del suo oorso possa essere interrotta. 

Io suppatlgo, anzi spero e desidero -(e se qui fosse - -pre~ 
sente il ministro che è stato·iìioari.cato della composizione 
di un nuovo Gabinetto, mi permetterei di indirizz&~-a-luì 

. inedesi~o i miei Heeitamenti); io -desidero che qn.esto'avve"' 
nimento non si compia., cioè che- a. 1nezzo, dalla d~ 
un nuovo Mini.taro si presenti il qu,.le abbia- a diicutere 
t111a legge in parte votata ad in parte no: questo è un'in­ 
éottl"élli~nte·gra-.iwi!n<l; e p•r-llanno aetilpre un~• 
ilit!lknO péBI> re 0088el'Vil:rioai ~iro' part(lslo 'Ù \tl( ~- 
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quelli che hanno l'amministrazione in mano conoscono 
p&rtitamente le difficoltà le più minute che bene spesso 
non si possono comunicare e oecasione non viene di comu­ 
nicarle ad una. Camera che discute una legge. 
Quindi, quando vedo il ministro dei lavori pubblici, 

quando vedo il presidente del Consiglio insistere molto per 
l'esame di questa legge, -ho l'&gione di credere che il com­ 
pl8$So di tutti gli argomenti, di quelli che si accennano e 
di quelli che non si accennano; abbiano un peso che debba 
far effetto sull'opinione dell'Assemblea. Mi pare però che 
ssrebbe concilia.bile e il desiderio da alcuni emesso che si 
sospenda la discussione, e il desiderio emesse dall'Ammìni­ 
straziane attuale che questa discussione non sia di troppo 
ritardata, massima se avvenisse la circostanza in cui il 
progetto cadesse e dovesse essere rimandato ad un'altra 
sessione. 
Parmì adunque che un mezzo termine non mancherebbe, 

e sarebbe quello di aggiornare la discussione ~d un'epoca 
prossìma, vale a. dire a tre o quattro giorni. Questa. dila­ 
zione non pregiudicherebbe certamente ad una discussione 
che è supponibile durerà assai tempo; di più potrebbe 
giuvare ad accelerare il compimento di quei provvedimenti 
di eni preme troppo a· tutti avere un risultato. 

PALEOCA.•·•, mùiistro dei lat'ori pubblici. La prima 
parte del discorso dell'onorevole senatore Galline è fondata. 
su ciò che egli riguarda questa. legge come provvisoria: 
mi permetta. anzitutto di dirle ehe egli è compiutamente 
in errore, ingen"erato in lui, come Io disse egli stesso, dal­ 
l'opinione particolare del relatore di questo progetto di 
legge. 

&Al>J.J'NA.. (Inif.1't'OJnp13ndfJ) ricusi un minuto: dalla ri­ 
sposte che mi furono date dai membri dell'ufficio centrale ... 

DI C.IJIT.t..G1'1ETO. Domando la parola, 
ll••·EOCA.•.a., ministro dii lavori puhbl-ir:i. Io ho dìchia­ 

r&t.o ..U.. Camera dci deputati, e lo ripeto al Senato, che 
questa non è una.' legge completa, ed ho esposto i motivi 
per cui non credo che sia il momento di fare una legge 
compiuta e definitiva sul riordinamento stradale e di pre­ 
sentare un nuovo regclamento stradale generale che abbia 
a formare oggetto d'una. legge speciale. Ecco ciò che ho 
detto e che il relatore stesso ha riconosciuto giusto, avendo 
lodato apertemeute il Ministero di essersi astenuto dal 
presentare un sistema. generale di riordinamento dell'ammi .. 
nistra.zione stradale, <lacchè riconosceva di non poterlo 
coordina.re cogli a.1tri rami dell'amministrazione sia. provin­ 
oiale. ehe divisionale, pei quali si stanno maturando appo­ 
site leggi. 

Ma le disposizioni del presente progetto di leggè sono di 
loro natura. indipendenti, ed hanno tutti i caratteri di un 
ordinamento stabile e definitivo. 
Quando lo Stato si impegna nella costruzione di una 

strada, ne dà. l'appalto, ne sorveglia i lavori, come si po­ 
trebbe eupporre che quella strada non è a carico dello 
Stato, secondo questo progetto di Jegge, se non provvìso, 
riamente? Come vuolsi che quando si adotta per sistema, 
per.principio genera.le, che le strade correnti parallelamente 
all~ . 'l'ie ferrate cesf:.!ino da.li' essere etra.de reali e passino 
nella ca,tegoria delle p1·ovinciali, si dica che questo stato è 
provvisorio 1 che da. qui a.cl alo-uni anni le stesse strade 
toneranno a. di venta.1·e reali ? 
, ··Quelli<> veramente mi pare inammessibile. 
È .'M>rO che l'onorevole relatore ha detto nella sua 

relasi<)ne: • p.,. J>on eomplicare maggiol'lllente il aervizio 
~tradale, ... rehbe per avventura più · logieo l'astenersi 

14· 

per ora da ogni legge interinale ..... > Ma, lo ripeto, legge 
interinale sarebbe quella che avesse per unico scopo 
un·· riordinamento genera.le del sistema e dell'amministra ... 
zione delle strade; ma un progetto di legge che tassativa· 
mente prescrive che certe linee diventa)10 strade rea-li, e 
~ara.nno oostrutte metà a carico dello Stato e 1netà a carico 
delle provincie, e che lo Stato ne assume fin dal 185 7 la 
manutenzione; una. legge che stabilisce cha le strade para} .. 
lele alle strade ferra.te cessano di essere reali, non so come 
pot)SR avere il carattere di una legge provvisoria, di una 
legge che non dura. che. mome.nta.neamente. 

Altre Teggi sono state fat.te dopo il pl'Ìmo ordinamento 
delle strade per dichiararne alcune reali, come è avvenuto 
della 1:1traUa da Go;"Jnova. al c1)nfine di ToscaEa, dic1iartt.ta 
rea.le otto anni dopo che il regol11.n1ento del 1817 era in 
vigore. Così è avvenuto della strada. da Uia.1nberì a. Ginevra. • 

:Ma. certamente questi per ensere provvediruenti laolati 
non si poteva.no, nè Bi doveva.no chiama.re provvedimenti 
momentanei e transitori. È hnpossibile ,·:J~e quando una 
volta si è dichiarata una strada reale, e lo Stato si accinse 
a la.vori co1Ti8pondenti, abbia da aspettarsi che dopo alcun 
ten:1po.l':li torni a volerla dichiarare stra.da provinciale. 

Io dico dunque che questa è una legge iucompìet.a rela­ 
tivainente all'orclina.mento generale, perche non contiene 
che quelle disposizioni più urgenti che sono state ri<;ono­ 
sciute necessarie per sopperire ai bisogni immediati di 
quei paesi a. cui ree.ano beneficio particolare, ma. che non è 
punto una legge nè provvisoria, uè transitoria. 

Dirò poi, quanto a.ll'ossorvazione fatta sull'avere l'ono ... 
revole relatore messo awnti un .altro suo pia.no e fatto dci 
gravi appunti alla legge, benchè dopo l'al)bia. approvata., 
che mi duole di non vederlo -al banco della Com1nisiiione 
perchè avrei a contrapporgli alcune Osf:lcrvazioni; ma m( 
restringerò a queJlo che è puramente necessario p6r met­ 
tere in chiaro la questione che è insorta. 

Uno degli apyunti più gravi ch1egli fa., e che certa.mente 
potrebbe fa.re impressione a.Ile provincie, ò che dichiarando 
provinciali le strade cl1e corrono parallele alle stralle fer· 
rate ne venga. alle provincie un aggravio esorbitante, ed 
egli ha fa.tto un calcolo di questo aggra.viQ per la. divisioue 
di ']~orino; 1na io fac'cio riflettere che l'onorev.ole rela-tore 
ha preso l~; cifre della manutenzione attuale delle stra.de 
reali che corrono parallele alJe strade fe1Tate e ha supposto 
che quest.o ·sia il peso che incomberà alla divisione; ha 
B.upposto aùunque che la manutenl.ione di quelle strade 
abbia da continuare ad essere cosl dispendiosa. come era 
prima che si costruissero lt!i strade fe1Tate, e lo ha dichiarato 
a.pertatnente. 
Egli ha. esposti alcuni 1notivi per cui ci·ede che questo 

carico, questa spesa. diminuirà. di poco. Ma io prego il 
Senato di considerare che questo è contrario a quanto ac~ 
cadde in tutti i paesi e che si verifica già nel nostro. Osser­ 
verò anzi tutto che qui si dovrebbe stare al principio il 
quale consiste nel dichiararle strade provinciali perchè 
Fono diventa.te di un interasSe locale e non servono più al 
grande transito. 

Quanto poi alla speea io mi appoggierò alla stessa lin•a 
che l'onorevole relat.ore ha preso a considerare, cioè alla 
linea della strada di Genova. Come si può mai credere che 
qnolla linea, gjlt "°*l frequentata pel grande commercio di 
Genova.. abbia- come dice il relatoret a conse-rvai=e qnalle 
condizioni a un dipresso- cos) dispendiose come ~veva. 
ante~ntemente? Ma da che .coaa deriva il maggior& o 
minor oarieo.di sp~a necessaria, per la man\\tenzj.one di 
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UDa strada? Dalla frequenza essenzialmente del transito 
che vi si effettua. Ora sulla strada di Genova vi è una di­ 
minusione notevolissima di transito. Lo prova il fatto che 
ora. si trasportano colla ferrovia trecento, quattrocento e 
persino cinquecento tonnellate al giorno di merci che ven­ 
gono e in parie molto minore vanno al porto dì Genova, 
ciò che vuol dire da 3, 4 a·5 mila quintali al giorno che non 
passano più su quella strada reale. Ed infatti non si vede 
più quell'andirivieni incessante di carri che incontra-vasi 
altre volte. E dopo ciò si vorrà supporre che la manuten­ 
zione di qnelle strade costerà ugualmente o poco meno di 
quanto costava prima? 
Io citerò anche un fatto che illumina viemmeglio la. que­ 

stìone, 
Nel 1854iodomandava al Parlamento la somma di 70,000 

lire per spese straordinarie per 18. ristorazione della strada 
di Genova, perchè essendo essa, iri conseguenze. dei la vorì 
dalle strade ferrate, venuta ÌD. uno ststo di degradazione 
veramente straordinario, io aveva intenzione di farla ripa­ 
rare in guisa da poterla consegnare alla provincia in uno 
stato conveniente e normale. Mi fu negato questo fondo: e 
pure le opere che io aveva divisato di fare con quelle 70,000 
lire le ho potute eseguire: e in qual modo? Colle economie 
che risultarono dal minor dispendio di manutenzione a 
motivo delle scemato carreggio. 

Aggiungerò di più che questo sucooàeva nel 1854 in 
epoca in cui non era ancora bene avviato il transito per la 
strada ferrata da Alessandria sino a Novara. Ma nel 1855 
il movimento è enormemente accresciuta sulla ferrovia, 
giacché anche le merci che vanno in Lombardia passano 
per la principalissima parte su quella via. Cesserà presto 
sulla. strada reale anche il transito per la Svizzera, perchè 
è imminente l'apertura della 'Strada. di Arona) e nessuno 
dubiterà. che Ìe relazioni del porto di Genova colla Svizzera, 
quando la ferrovia sia terminata Bno ad Arona. ed orga­ 
nizzata la navigazione sul lago Maggiore, abbiano a. seguire 
altra via. 
Dunque I'allegesìone che gli aggravi eha si addossano 

alle provincie restano quali -ercno dapprima per lo Stato è 
assolutamente insussistente, ed è smentita dalla. ragione e 
dai fatti. 

L'onorevole relatore poi parla anche specialmente della 
provincia di Torino; ha citato gli ultimi tronchi di strad~ 
che mettono capo alla. città, i quali, egli dice, saranno stra­ 
ordinariam:ente grava.ti di transito, e per le molteplici rela­ 
zioni colla cittk stessa, e per il trasporto di materiali da 
costruzione, e per i ta.nti bisogni di una. oosl fitta popo­ 
lazione. 
M• questo argoml!'llto milita in favore della legge, percbò 

questi interessi non sono interessi generali; se ls provincia 
avrà da sopportare qualche peso, essa otterrà anche tutti 
gli ill!!enti vantaggi che le derivano dall'essere il punto 
centrale a cui giungono e da cui sì diramano tutte le strade · 
ferrate, 
Io no.n veggo adunque come il principio della legge possa 

oppugnarsi per sè stesso, nè reputarsi troppo gravoso per 
la manutenzione che si suppone costare, ad un -- dipresso 
come prima. 
Posso assicura.re che nelle provlncievcaete; per le. streda 

già frequenl&tissima d• Treviso per Mestre a Padova, che 
raccoglieva le- -relazioni fra Venezia e Padova; le. spesa di 
manntenzione si trovò ridotta p. circa il terzo di q""Uo Ohe · 
era molti anni fa, è qnella <;la Padova per Vie"""" & V4l'OIUI 
è ridotta ad una. proponione minor& della moilo; · -. 
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Un altro sistema l'onorevole relatore •vrebbe voluto 
sostituire a quello proposto dal Governo e questo sarebbe 
nientemeno di dichiarare Teali tutte le strade provinciali. 
Certamente questo è un principio assai semplice e la.rgo. 

~Ia farò anzitutto presente, che una. Commissione gover­ 
nativa stata istituita espressamente per proporre un nuovo. 
ordinamento generale delle strade, di quale Commissione 
l'onorevole relatore era membro, presentò diffatti un pro .. 
getto di regolamento inteso in modo che io non sarei stato 
alieno dall'adottarlo, qualora non l'avessi veduio così in­ 
trinsecamente connesso al vigente sistema d,amministra.­ 
zione provinciale da non potermi ripromettere di vederlo 
approvato, a fronte della. prospettiva. di averlo in breve a 
mutare, se all'amministrazione provinciale si desse colla 
nuova promessa legge un uiiovc ordinamento. . 
Ora in quella Commissione l'onorevole relatore sostenne 

lo stesso sistema che ora vorrebbe riprodurre; ma. fu sOlo 
_ nel suo avviso e dovette presentare un voto separato perché 
non trovò alcuno de' suoi colleghi che aderisse alla sue. idea. 

E veramente come potremmo ad un tratto assumere a · 
carico dello Stato quali strade reali 3400 chilometri di 
strade provinciali, dichiarate tali dai Consigli provincia.li e 
divisionali che hanno loro proprie vedute e non bada.no che 
ai peculiari 'loro interessi? E come potremmo riguardarlo 
ad un tratto quali stra.de d'interesse generale_ e- mettere, 
come propone l'onorevole relatoi·e, un'imposta stra.ordinaria. 
su tutte le provincie per sopperire al compimento ed alla - 
1na.nutenzione delle medesime? Oltre di che la costruzione 
d'alcuna di esse non ~ ancora nemmanco incominciata, ap .. 
punto percbè non servono che ad interessi affatto locali e 
cosl ristretti, che dopo averle dichiara.te provincia.lì, pooo 
o nulla vi si è fatto d'attorno. 
Come potremmo assumere quest'enorme aggravio, perchè 

il principio è semplice? D'altronde questo si sarebbe' forli9 
potuto fare in origine, non ammettendo nella. primìtiva. 
legge la classe delle strade provinciali, perché allora sarebbe 
intervenuto il Governo a dichia.rare quali erano quelle che­ 
avevano-·un così va.sto interesse da poter essere assunte'& 
carico dello Stato, e non si sarebbe lasciato il farlo all'ar­ 
bitrio delle provincie o delle divisioni. Ma _il venire adesso 
a. questa deliberazione, oltre all'imporre un carie(! gra"Ve 
allo Stato, perchè~ la. contribuzione speciale si pu.ò- stare 
certi che non sarebbe ma.i sufficiente alle esigenze, produr­ 
rebbe anche una. ingiustizia evidente e fia.gra.nte. 
Prendiamo, per esempio, la. divisione di Novara., la quale 

ha già 588 chilometri di strado provinciale in principa• 
lissima. parte compiuta con un ingente dispendio delle 
provincie che conipongono la divisione medeBima. 
Questa divisione, che si vede vicina a.l termine de' suoi 

}avori strada-li e delle spe~e, do-vrà dunqu6 rioomìnoia-re da 
capo ed essere imposta per venir in soccorso delle altre 
provincie che non hanno finora. fatto che poco o nulla. " 
In generale questo sistema, secondo il quale le provincie. . 

che hanno già fatto molto per i propri locali interessi, do· 
vrebbero venire imposte espressa.mente pe~ compie1·e a.ltre 
strade negli interessi speciali di altr-e provincie, è talmente· 
contra.rio all'equità. che certamente non sarebbe stato am .. 
messo da nessuno dei ramÌ del Parlamento. Oltrechè io 
riguardo come un principio assai l!tntano dal promuove.re 
i veri interessi del paese quello che lo Stato decida -dell~ 
convenienza di tutte le strade che riguardano gli interessi 
provinciali. ··· ,, 
Per qaest.o io dJeo ohe mi-pare ll<J1t sussist4 n~ il til!lcte 

meeso avanti dal rell\tare etti b'O!>pi aggra'ri, nò la -"":: · 
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nienza di adottare l'altro sistema da lui proposto perché, 
dice egli, ha il carattere di sempliçità ; e stimo, che quando 
sì vaglia veramente attuare qualche cosa por .le provincie 
di utile e sicuro, benché incompleto, non però transitorio, 
sia da adottare il sistema che vi viene proposto dal Mini .. 
etero e non perdersi in astrazioni, in dubitazicuie in dila­ 

. eionì senza fine. 
••NEI.i.I. Mi sembra che l'onorevole sign:i· ministro, 

negli svolgimenti in cui è entrato, abbia risposto a due 
punti,.ì quali però non comprendevano le vere parti dì 
quell'urgcmerìtc sopra il quale era necessario principal­ 
mente di rispondere. 
Se non erro, egli ha. ragionato nel senso che la legge, 

quantunque parziale, quantun11ue incompleta, non abbia 
però il carattere provvisorio. 
In secondo luogo poi, 'sorpassando in certo modo la qui­ 

stione pregiudiziale, è entrato in vari zifìessi che dimostrano 
certamente a.gli occhi di qualunque persona imparziale 
I'impertanza di questa legge ed il dovere del Governo stesso 
di promuoverla, onde soddisfare a giuste considerazioni. 

Ma mi pare che, così ragionando, l'onorevole ministro 
abbie tra.htsciato un altro punto messo innanzi dall'onore­ 
vole senatore GalJina, ed era che se tale fas~e il carattere 
della legge che potesse veramente esigere un provvedi­ 
manto, questo provvedimento però non era tale che nelle 
circostanze attuali non potesse andar soggetto al ritardo di 
tre o quattro giorni e che tale dìlaaìone'non avrebbe potuto 
pregiudicare-pér nulla quegli interessi che si tratta di assi .. 
cura.re con questa legge. 

Questo riflesso dell'onorevole senatore Gallina mi sembra 
che poggiasse sopra motivi di alta convenienza, sopra quelli 
cioè che la. situazione politica. attuale rende evidente a 
ciascuno dei senatori, perehè non si pub certamente uaacon­ 
dSiO che la. posizione presente lascia a desiderare uno scio­ 
gµm~nto il quale faccia cessare delle inquietudini non in­ 
fondate. 
Per conseguenza, in mezzo a considerazioni politiche di 

ts.l natura, mi sembra che il partito posto innanzi con tanta 
convenienza, con tanta misura dall'onorevole senatore 
Gallina, sia veramente tale da meritare ogni riguardo. 
CAYOll'n,presidente del ConsigUo dei ministri. L'onore .. 

vole senatore Gallina, modifican<lo la prima sua .proposts 
in l:WO scopo conciliativo, propone di sospendere per alcuni 
giorni la discussione di questa legge, onde dar campo alla 
cri.$i ministeriale, in mezzo alla qua.le versiamo, di gìun­ 
ge;r'! al suo termine. Ma io credo che questo mezao non può 
raggi11lll{e)'e lo scopo che si propone, quello cioè di vedere 
discussa e votata la legge nell'attuale sessione ed allonta­ 
nare il pericolo, la. poe:sibilità- che e!!lsa venga rimandata 
ad un altro anno, che essa. non pcssa avere esecuzione in 
qnest'anno, 

Supponendo, eomo è probabile e come è conforme ai voti 
che formo (voti che l'onorevole senatore Gallina forma. 
certamente con me) , che la crisi venga a compimento fra 
breve, io credo che un nuovo ministro dei lavori pubblici 
dovradi necessità pregare il Senato di sospendere la diseus­ 
sione di .questa legge. 
Se fo.,.. wia legge PQ!itica probl>)lilmente il nuovo mi· 

nietrc dei lavori p11bblietoarriverebbe su questi banchi con 
opi:nit)nigià formato e potrebbe immediatamente discuterla: 
ma,: questa è una. legge d'amministrazione, tess'uta di una. 
i.ttlìnità di dettagli. 

U ,~tp •a come •88A al>bia. dato luogo a molte propo· 
~liioni per~ di qu'!lli. ~t,re»ti cJie non avevano tronta 
' 1/J'/ - 1 

in.tera soddisfazione nella proposta ministeriale; quindi un 
ministro dei lavori pubblici, per poterne sostenere conv-e­ 
nientem.ente la discussione, bisognerà che prima faccia uno 
studio minuto e particolareggiato delle infitùte lfUestioni a 
cui essa darà luogo. 
L'attuale Ministero è assoluta.mente in· caso, e etedo lo 

abbia dimostrato nella discussione seguìta nell'altra Ca~ 
mera' 'di sostenere un pronto e nuovo dibattimento per 
avere studiato tutti i particolari di questa tegge. 

Come dunque ognun vede, la proposta clell'onorevo16 
senatore 'Gallina, quando venisse aceolta{avrebl1e per effetto 
di rimandare la legge non solo fino al compiniento della 
crisi, ma. fino a. che il nuovo minist.ro dei lavori pubblici 
avesse avuto campo di rendersi padrone delle innumerevoli 
questioni a cui ha dato luogo e può dar luogo ancord. l'at­ 
tuale progetto di legge. 
Io credo percìò che se il Senato è convinto della necessità 

che questa legge venga discussa e votata nell'attuale ses~ 
sione, deve pure di necessità- ammettere che la discussione 
di essa venga immediatamente cominciata.. 

.J&c9trE•o11u. J'avais dema.ndé la parole pour n.ppuyer 
la proposition de i)asser immédiatement à la discussion de 
la loi. J'ajo-uterai, RUX m.isons déjà. exposées, que les hono­ 
rables préopinants, qui ont proposé·en voie de conciliatiou 
de différer cette dìscnssion pendant trai~ ou quatre jo11rs, 
ne peuvent pas g~a.ntir les eonséquences de ce retard. Il 
serait insignifiant dans des circonstances ordina.ires, mais 
il peut avoir une grande portée dans les circonstances 
actuelles. Leshonorables p1·éopinants ne peuvent pas savoir 
quellesdìspo-sìtions seront pri1:1es par une nouveau Ministère. 
Voudraient .. ils répondre qu'il ne prorogera. pas les Cham­ 
bres e.u moi-s d'octohre ~ Da.ns eo ca.s, l~ bénéfice de la pré­ 
sente loi serait ditréré ju!:!qu1à ]'annee 18.i) 7, ca1· l~s Con8eil+. 
provinciaux et divisiOnnaircs n'auraient Jllu>S le temps de 
pre?Idre leurs mesures pour préparer dans leurs budgt:ts 
leS- fonds nécessaires à l'entretien des routes royales, que 
cette loi déclare provinciales, à dater du 1e1• janvier 1856. 
L1injustice qu'on a voulu 1·éparer serait donc forcément 
eontinuée, pendant une o.nnéo, au moin.s. 

Messieurs, jusqu'à. présent les pa.ya de montagne ont 
contribué d'une manìère onércuse à la création des chemins 
de fer, qni ]eurs seront inutiles tant qu1ils n,auront pas <le 
r"'1tes pour y aboutir; Ils ont droìt aussi à la •ollicitnde 
du Gouverii.ement pour l'ouverture des vaie de eammnni4 

ca.tion qu,ils réclament depuis tant d'annéee, dans l'inté1'èt 
du commerce- intérieur. Ils ont &ssez attendu; le mornent 
est e~fin arrivé' d'accorder une eompensation à leurs sacri .. 
fices et de !es décharger de l'obligation de contribuer 
encore à- l'entretien d-es routos paraii-lè]es aut chemins 
de fer- 

Pa.r toutes lea conID.dérations qui ont été expoRées, je croìs 
que nous ne pouvons prendre un parti plus sa.ge que colui 
de passer sans aucun délai à la discussion des articles de 
cette loi. 

PBUIDZNTB. Io debbo richiamare 1a discussione alla 
questione pregiudiziale sollevata dal signor sena.tare Plazza 
il quale, quantunque non abbia da.to un a.spetto politico 
alla sua.-proposta, non ha però desistito ùal prinùtivo suo 
progetto che era. di. un aggiornamento indefinito dellà 
legge. 

Sicooipè una proposta. indefinita dì sospensione di discus­ 
sio-DB, ha· la; precedenza. sulla fl'Opo-siZiòne ]imitata, quale si 
è quella del senatore. Gallina, perciò 'io nwtto 'in primo 
luogo ai voti i.. JQlpOnrrione indefillita .di ~uoota legge. 
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Chi crede ohe si debba indefinitamente sospendere la 
discussione di questa legge, voglia. alzarsi. 
(Il Senato non spprcva.) 
Passo ora. a})a seconda proposizione. 
Chi crede che debba per quattro o cinque giorni 

sospendersi la. discussione di questa legge, voglia. levarsi 
in piedi. 
(Il Senato non spprcva.) 
Si continua la. discussione generale. 
Le parola è al senatore De Sonnaz. 
DE soN~.1.z. Io vedq in questa. legge una contraddizione. 

I/articolo 8() dice: 
-it Ogni città capoluogo di provincia che non si trovi eol­ 

locata sopra una delle strade dichiarate nazionali dalle 
regie patenti dcl 29 maggio 1817 o dall'articolo 6° della 
presente legge, nè si trovi in contatto di una. stazione di 
strada ferrata già eseguita o di cui sia accordata la con­ 
ceeaionc, dovrà essere provveduta di un braccio dì strada 
nazionale che la metta. in comunicaaione colla rete generale 
delle strade ordinarie e nazionali o con quella delle strade 
ferrate già compite, » ecc. 
Osservo che nelle provincie dove c'è una strada reale, 

come quella che passa da Arbertville, Annecy, La Roche, 
Thonon, Saint-Gingolph, la strada reale attraversa per un 
tratto piocclisaimc quattro capoluoghi di provincia. 
La provincia di Ohìableee ~ capoluogo 'I'honon, non è 

provvist~ che di un tratto di strada reale, ohe porta. dovej 
Porta nel territorio di Ginevra. 
Que8ta capitale di provincia. è forse messa in rapporto 

colle strade reali dello Stato ì Forse colle strade di ferro? 
Le sole provincie del Ohiablesc e del Faucìguy si trovano 
ave!' comunicazione attualmente colla capitale del ducato 
di Savoia e ciò per un territorio forestiero; per conseguenza. 
mi pare che abbiano diritto, assolutamente diritto(giustizia 
anzi lo vorrebbe), che avessero un tratto di strada reale che 
le portasse nel centro del ducato .di Savoia. E non bL 
loro quel tratto di strada che è dichiarato reale: quella 
che da Thonon porta o. Douvaine, quella che da Annecy va 
fino a Bonneville non 80110 sufficienti a quei paesi, tanto 
più che sono montuosi, poveri, ed hanno pochi mezzi per lo 
strade rimaste così a carico della loro finanza. 
Convenendo poi coll'onorevole nostro collega, iì.senatore 

Della. Marmora, vorrei che si prendesse una decisione posi­ 
tiva per ridonare a. strade di quella categoria il nome di 
reali: petcl\è vedo che in tutti i paesi costituzionali questa 
denominazione è concessa, a tutti gli stabilimenti pubblici i 
cosi in Inghilterra, così in Francia, cosi ancora nel Belgio, 
in Bsvìera, insomma in tutti i paesi retti da governo rap- 
presenta ti vo, . 

Come diceva benissimo il ministro dei lavori pubblici, il 
re è cape della nazione, noi tutti conveniamo in ciò ; ma 
non. vediamo perchè si possa cambiare la. denominazione 
reale, che è sempre stata tale tra noi, ed esiste pure in 
tutti gli altri paesi costituzionali. 
Dunque, dovendosi fare un· qualche emenda.mento, e 

questo perendomi indjspensabile, mi sembra che non si 
possa a meuc a suo tempo. di porlo a partito. 

e.1.Lli:.Ot:A.P&, ministro dei la .. cori pubblici. La prima os­ 
servazione fatta. dall'onorevole senatore De Sonna.z avrebbe 
avuto il sua luogo all'articolo 8, ma poichè egli l'ha anti­ 
cipata nella discussione general~, dirò che il principio della 
legge è di dare un braccio di strada a cis.seun o&poluogo di 
provincia il quale, malgrado il. sìstema delle strade uali 
vigonto per I& 'legge del 1817, ·malgrado le Jl.no.ve linee 

1 /i 1 

aggiuntevi e malgrado le stràde 1errat<1 non si trovi l~oo 
a .questa rete prìncipaliss:i.ma di oomunioazio~e. 
Io ho fatto vedere.già nella relazione sul presente p~o­ 

getto di legge come delle 30 o 31 provincie di terrafe1mn 
ve ne fossero più di 20 che ai trovavano in questa. ·oon .. 
dizione, durante il pre~edente HistelFlll., e prima che· si 
costruissero le strade ferrate. 

Ho ftttto conoscete cl1e questi bracci che io propotlé'°'a. 
non dovevano riguardarsi individualmente come d1interesse 
genera.le, giacchè quest'interesse generale non pulJ esis~ere 
per ogni linea individualmep.te1 ma deve e1nergere dal 
complesso della. rete. Ora tali rami di i:;trade, in questo 
senso diventava.no d'intere.sse generale, perocchè faceva:o.o 
che nessun capoluogo di Provinci.a fos~e , disgiunto·· da.Jla. 
rete principale. 
Dopo costruite le .trade ferrate ed .. ttuata questa legge, 

se piacerà al Senato di adottarla, la. lllaggior-parte di qn·~sti 
capoluoghi di provincia si troveranno congiunti od a stra.de 
ferrate od alla rete genernle delle strade reali. 
E hasterù notare fra le altre che l'approvazione delle. 

sola linea di strada nazionale che da Nizza va fino a Voltrl, 
ove ha principio la strada fel'rata. che mette a Genova.. farà 
st che comunichino con questa rete generale di strade 
nazionali la provincia di San R.emo, quella cli Oneglia, 
quella dì Savona e d'A1l1enga, le quali non hanno attual­ 
mente un palino di strada reale e non ne avrebbero ulte .. 
rìormente, ove questo progetto non fosse appro-va.to. · 

C?iù avviene di molte ·alt1·e provincie i Saluzzo ch6 ora 
non è congiunto alla. rete delle strade reali con alcun braccio 
suo proprio, lo sa.rà con una st.ra.da ferrata che si sta_· co~ 
struendo per a Sa.vigliano. Lo stesso dicasi di Biella, Ivrea 
ed Aosta che non sono ora in cornunicazìone colla réte 
generale, lo saranno dichiarata che sia i-eale la strada· ha. 
Chivasso per Ivrea ad Aosta. I,o stesso sarà. pure di alcub.e 
altre provincie. 

Resta.va.no però ancora pochi capoluoghi di proVìncia dif. 
giunti dalla rete generale; ed in Savoia ve n'era.no tre: 
Albertville, Bonneville e Thonon. Ad Albertvillc si dà il 
braccio di strada che correndo la. destra dell1lsère arriva. 
al ponte di Chamousset dove si raggiunge la etrada reale 
ed a suo tempo si raggiunger~ la strada ferrata che si eta 
costruendo da San Giovanni di Moriana ad A.ix. 
In applicazione del suddetto principio A)hertville non 

può esigere di più. Bonneville parimenti diegiunta <)all;\ 
rete suddetta avi·à il Bno braccio di strada reale ohe andrà 
per la Roche al ponte di Brogny a legar.i colla strad• reale 
da Annecy a G-inevra.. Thonon ha. don1andato con insistenza. 
che si. diehia.ra.sse reale una liuea. intenta che mette 8. Boa~ 
neville ed un 'altra che dal confine di Saint.Gingolph, 
vassando per Thonon e Douvainet va al confine di GineVra.. 
Questa era. una don1anda esorbitante, ma vedrà il Sènato 
come negli emendamenti stampa.ti e presenta.ti alla Cam6ra. 
vi fossero veran1ente queste domande. :Ma·· nu-n furon_o &e.­ 
colte perchè si tr~ttava di uu braocio SQlo di •trada; ed il 
braccio che conveniva. più agli interessi di T.honon era cer­ 
tamente qUello che conduc,e diretta.mente a Ginevra, e lo 
congiunge nello ste,so tempo colla strada che da Ginevra va 
ad Annecy; questo è nell'interef'!s.e della ·provincia stO!sa, 
nè io credo che vi sia. inconveniente che si vada prima a 
Ginevrn con cui Thonon ha tante intrinseche relazioni. Così 
si sodditifa ad un tempo ad una. comunicazione interna o , 
ad una internazionale. 
Ed i vari Oinend.amenti proposti alla C!lJ!lera elettiva 

non mÌl"li\l11JlQ già a preferire un &ltro braccio, ma allil>eJle 
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adaverne uno di più; Il.che non era conforme al principio 
sancito dalla legge. 
Non insisterò poi di più sopra il cambiamento del nome; 

ho detto i motivi che mi paiono abbastanza ragionevoli 
per non dare tanta importanza ad un appellativo di strada, 
quanta si è voluto darne da due onorevoli senatori che ne 
hanno discorso. 

B.&a.BI·PI0'1ER..I.. Domando la parola. 
PBE&IDENTE. La parola spetta al senatore D'Oria. 
n'oa1a. Uno dei maggiori bisogni che abbiano le nostre 

stra.de reali egli è eertamente la costruzione di un ponte 
sul fiume Magra, per assicurare la comunicazione coll'Italia 
centrale. 

Questo ponte ha sub\tp molte vicende: la cìttà di Spezia 
faceva impegni percbè esso fosse stabilito nel luogo di 
Fomols per avere una più facile e breve comunicazione 
verso il confine parmigiano, per la strada cioè principiata 
ma non ancora ultimata che tende verso Aulla e Pontremoli. 
La città di Barzana invece faceva impegni onde questo 

ponte si costruisse nella località di San Genisio, al fine di 
potersi portare con maggiore facilità al porto di Lerici, Io 
non dirò certamente che il Governo abbia voluto trarre 
profitto da queste gare municipali; il fatto però è che 
questo ponte non venne costrutto nè nell'una; nè nell'altra 
località. 

Quantunque la strada della riviera di Levante sia .stata. 
dichiarata reale fino dal 1825, e siano eosì trascorsi al 
giorno d'oggi ben più di 30 anni, e non ostante che tutte 
le amministrazioni passate, principiando dal 1825 in poi, 
abbiamo sempre fatte buone parole a quelle popolazioni, 
tuttavia, lo ripeto, questo ponte non esiste ancora. 

È bensì vero che l'onorevole nostro collega. il ministro 
dei lavori pubblici aveva intraprese trattative con parec­ 
chie compagnie estere fra cui, se non erro, la compagnia 
Gandell ed anche con una compagnia genovese, per stabì­ 
lìre un ponte a. doppio uso, metà per le strada. ferrata. e 
metà per servire giornalmente per le vetture e pei pedoni ; 
ma, eia per la crisi fìnanaiaria sia per altri motivi, queste 
trattative non ebbero ulteriore seguito. 
Io so che l'onorevole signor ministro ha dimostrato e 

dimostra. molto interesse al riguardo ; ma finora questo, 
per noi Genovesi, è un indizio di buon volere e nulla più. 
Desidererei quindi che questo si attuasse e che perciò, se 
fosse possibile, il Governo prendesse formale impegno di 
eseguire realmente questo progettato ponte. 
Non ho d'uopo di entrare in lunghi ragionamenti per 

dimostra.re il bisogno, la necessità. urgente di questo ponte 
essendo a tutti noto : nè tanto meno accennare i danni che 
tuttodì si lamentano per tale mancanza; mi limiterò tut­ 
tavìa a. citare alcuni fatti per far palese al Senato le consì­ 
deraiioni che mi hanno determinato a prendere la parola. 

A vvìene non di rado, per le piene della Magra, che la 
comunicazione fra l'una e l'altra sponda. della. strada reale 
di levante rimane interrotta, mal potendo servire al tra .. 
gitto del fiume la barca, ossia scaffa., stante il suo cattivo 
ata.to; siccbè in tali circostanze il commercio locale fra la 
Spezia e SarZana rimane ìntieramente 'incagliato. 

Incltre , non poche sono le vittime che si hanno pur 
troppo a lamentare in ogni anno, le quali imprudentemente 
volendo guadare il fiume in queste epoche di piene, ven­ 
gono dall'impeto delle acque trascinate in mare. 
Aggiungo ancora che bene spesso le vetture provenienti 

da Genova, giunte a Spezia, quand'anche. il fiume non sia. 
gonfio, i locandieri ed albergatori che . hanno interesse di 

far fermare i viaggiatori, loro danno ad int.endere che v; 
è piena, e con ciò li trattengono qualche volta più del 
bisogno, quando che essi avrebbero interesse di prece­ 
dere innanzi. 
Dalla Spezia per andare alla scaffa presso Barzana vi 

sono 9 miglia: quando vi è piena quelli che partono da 
quel luogo sono tante volte costretti a ritornare indietro. 
sicchè hanno fatto 9 miglia per andare e 9 per ritornare 
ed hanno perduto non solo il tempo, ma ancora fatta 
una_ spesa inutile; e questo non può certamente dare 
una buona idea dell'amministrazione nostra in ordine 
alle strade. 
Lo stesso inconveniente risentono il servizio postale e 

l'amministrazione. 
Diffatti, trovandosi l'ufficio dell'intendenza alla Spezìa, 

ed il tribunale e la diocesi in Sarzana, ne viene che quelli 
che stanno a Sarzana, e debbono pei loro affari portarsi 
all'intendenza, vi sono di quando in quando trattenuti dal­ 
l'ingrossarsi del fiume che separa le due città; e così del 
pari quelli che sono alla Spezia e che debbono recarsi 
al tribunale o alla diocesi ; e tanto più se si considera 
ohe le piene del fiume Magra durano bene spesso più 
giorni. 
Potrei citare ancora molti altri consimili inconvenienti, 

ma non mi dilungherò di più per non abusare della 
vostra sofferenza; e mi limiterò solo ad insistere perché 
questo ponte sia realmente costrutto. Si faccia da una 
parte, o si faccia dall'altra non importa, purché Si faccia. 

A questo proposito aveva. formolato un ordine del 
giorno allo scopo d'indurre il più sollecitamente possibile 
il Governo al compimento di quest'opera di un interesse 
cosl vitale. Esso è così concepito : 

e: Il Senato, riconoscendo la. necessità che sia costrutto 
un ponte sul fiume Magra, invita il Governo a provvedervi 
indilatamente, e passa all'ordine del giorno. ,, 
•.a.~lli:OC.l.P&, nii-nistro dei ìoiori pubblici. Farò esser­ 

vare all'onorevole senatore D'Oria che la questione ch'egli 
promuove non ha veramente relazione col progetto di 
legge in discussione; imperocchè questo ha per iscopc di 
togliere dalla classe delle stra.de rea.li alcune strade per 
farle passa.re a.Ila. categoria delle provincia.li, o .Jl.ichi&ra.re 
rea.li altre stra.de che oi·a uol sono. 
Quanto alla strada cui manca il ponte •ulla Magra, essa 

/J già stata· dichiarata reale fin dal 1825, come appunto 
egli ben diceva; dunque non è più il caso di sollecitare il 
Ministero a. fare un'opel'a che è già deciso dover essere a 
carico dello Stato. 

Io sono penetratissimo del bisogno di fa.r quel ponte; ma. 
se non è an~ora fatto, dirò, a, mia giustificazione, che da 30 
anni non vi si è riuscitq; bisogna. quindi ~edere ohe vi 
sìEtllo ostacoli asso.i gravi, e questi ostacoli veramente esi~ 
stono e derivano essenzialmente da interessi locali che si 
opposero sin qui all1 eseguimento di un1 opera di tanta 
importanza. 

Aggiungerò cho, oltre agli interessi locali che si trov•no 
in eontess., si agitb lungamente e fino a. questi ultimi tempi 
la questione di strategia. militare. 

Si è creduto che 1·iguardi strategici domandassero di 
fa.re il ponte in un sito, e poi si è mutata. idea e si trattò 
di costrurlo in un altro. Tutte queste pratiche ritardarono 
lunghissimamente l'approvazione del progetto di quest'o­ 
pera e la sua attuazione. 
Il Governo però non ha mai lasciato di vedere se potesse 

fiulo,. e,. come osservava. l1onorevole preopinante, egli ha 
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già, più volte sollecitato private società a fare proposizioni, 
perchb si sperava di poter combinare la sede di questo 
ponte colla traccia di una strada ferrata progettata; ma 
siccome si riconobbe che la. costruzione di questa strada 
ferrata avrebbe dovuto essere protratta ad epoca lenta­ 
niesìme, così intendeva trattare con quelle società. perchè 
entìeipeeserc J'eseguim:e-nto dì quest'opera; ma quelle so ... 
eieta, dopo avermi data qualche fiducia di farla, si sono 
ritirate, appunto perchè le condizioni economiche generali 
del paese hanno mutai-O in guisa che si pub sperar poco nel 
concorso dei capitali. 
.Attualmente però le risorse delle nostre tinanze essendo 

assai limitate, ed i progetti di ponte che furono sottoposti 
al ·Mìnìstero essendo di una spesa grandissima, io cercai 
di indurre una. società che ha eseguito un ponte alla V er~ 
gniitis sopra uno dei nostri torrenti a fare un'offerta.. Que-­ 
eta società. promise di presentarmi un piano tale per la 
eostrusione di questo ponte che io confido possa essere 
eseguito. 
Ad ogni modo se anche questo non riuscirà, se non si 

potrà combinare nemmeno con questa società, l'assicuro 
che avrò cura di proporre , se sarò al Ministero, o di 
lasciare al mio successore la pratica così avviata da. lasciar 
speranza che una. delle opere principali e di più urgente 
necessità, quale appunto quella del ponte sulla Magra, sia 
finalmente eseguita. 

Oonsìmile dichiarazione feci all'altra Camera e si per­ 
suada 1'01101·evole senatore D'Orla ohe io non avrei avuto 
bisogno degli eccitamenti che egli mi fece nell'Interesse di 
quelle località, perehè, come dico, ·tutti gli inconvenienti 
che egli ha accennato sono a me noti, poìchè sono quelli 
che s'ineontrano sempre quando una strada di gran comu­ 
nicazione traversa un torrente di letto amplissimo come è 
1a ·Magra; mentre però l'amminiatreaione è penetrata della 
difficoltà degli esposti ostacoli non può però tener conto 
di quello accennato dei Iocandìezi, perché ad ogni modo 
essa. non potrebbe mai essere risponsabile dell'inganno che 
i locandieri potessero fare ai forestieri. 

Sia certo l'onorevole senatore D'Oria che, per quanto 
potrà ancora dì pendere da me, cercherò con ogni mezzo di 
attuare questo ponte; ma è malto probabile che egli debba 
rivolgere le sue interpellanze, i suoi eccìtarnentd a.d un 
altro ministro. 
1t'oa1A. Domando la parola, 
P•EUDSN'i'E. Prima. di accordare la parola, io debbo 

far osservare al Senato che dalla risposta data dall'onore­ 
vole ministro dei lavori pubblici si conosce come I'inber­ 
pel!B.nta sollevata dal senatore D'Oria per nulla appar­ 
tiene al merito intrinseco della legge la quale ci occupa. 
Per conseguenza. questa altro non è che un'aggiunta di 

discussione fatta alla discussione generale. 
Ciò posto,i.o 1>on potrei concedere che quest'aggiunto si 

prolunghi più di ciò che è già. avvenuto. 
Io debbo piuttosto invocare il voto del Senato per la 

chiusura della diseussione generale, in quanto che tanto 
questa proposta (ove mal avesse il proponente ragione di 
chiarirla più consentanea, più omogenea alla. legge di cui 
si tra.tta.) come quella del. senatore De Sonnaz avranno 
certamente. una sede più aeconcìaallorohè verrà in discus­ 
sione I'ertìeolo 8 -della legge, nel quale si parla appunto 
di quei tronchi di strade reali o nazionali che debbano es­ 
sere, i quali metteranno capo alle grandi vie delle Stato. 

Lo stesso devo anche osservare a. riguardo dai due sena­ 
tori, i quali non hanno proposi-O un emendamento, ma 

fatto bensì conoscere il desiderio loro ohe un emendB.mento 
sia fatto, col quale la parola. na1ionali si ammetta e si rì­ 
stabilisca l'antica denominazione di strade reali, giacchè 
anche per questo desiderio sarà sede più opportuna il farne 
argomento di uno epecìalè emendamento allorchè verrà la 
discussione dell'articolo 1 della. legge in eui questa parola 
naziot1.ali è per la prima volta indicata. 

Ciò posto, ove non si faccia. osservazione in contrario, io 
chiederò il voto ..... 
D'oau. (Interrompendo) Se mi permette, direi soltanto 

due parole ..... 
P•••IDElWTS. Io credo che per I'economia della discus­ 

sione sia giunto il tempo di chiudere la. discussione gene .. 
tale, salvo a. chi il crederà. opportuno di fare sugli a.rtiooli 
quelle proposizioni che stimerà più acconcie. 
Chi crede che la discussione generale debba chiudersi·, 

sì levi. 
(È chiusa.) 
< Art. 1. Le strade nazionali, quando vengono aperte 

all'usodel pubblico pel trasporto delle persone non meno 
che per quello delle merci strade ferrate scorrenti nella 
stessa direzione, e che "servono ai principali eeatri di po .. 
polazione, cessano dal principio dell'anno solare successivo 
alla predetta apertura dall'appartenere alla classe delle 
nazionali ed entrano in quella delle p1·ovinciali; e ciò tanto 
se queste strade ferrate siano coatrutte eù esercitate a. 
conto e a carico delle regie finanze, quanto se concesse al ... 
l'industria. privata. vengano esercitate dai concessionari o 
dall'amministta.iione dello Stato. > 
(I senatori Bal/Ji-Piovcra e Della Marmara chiedono 

contemporanea,niente la parola.) · 
PBElifIDEN'rE. La parola. è al senatore Balbi-Piovera. 
.B.1.LHl .. Pl:OWE'll.a. Io pa.rle1·ò BeJnpHcemente sulla. pa.ro]a 

na.zio·nali. 
Se non mi sbaglio, la classificazione delle strade fu fatta 

colla legge del 27 maggio 1817, dove furono segnate le di­ 
verse categoria delle strade. 
Dopo d'allora nessuna. legge ·ha ca1nbiate quelle disposi­ 

zioni, e finchè non esiste una legge che faccia. questo cam .. 
bìamento,·desso non dovrebbe essere variato. 
Del resto io non inetto. una grande importanza. a. que"stO 

cambiamento, e se ve ne metto si è più pei paesi a. noi vi­ 
cini che per noi stessi. 

Si è voluto togliere la parola reali a queste strade che 
flrano m.antonut.e col regio erarÌoj ma osserverò che è d'uso 
il servirsi di diversa nomenclatura a seconda. delle formo 
di governo ; almeno così si s~ole. 
In Fra.noia, per esempio, era.nvi le stra.de reali nel tempo 

dei re, e du1·a.nte Ja. repubblica 11,3 furono chiama.te naz.io~ 
nali; ora che havvi l'in1pero si chiama.no imperiali. 

Siccome io credo che noi non abbiamo ancora catn.bia.tO 
forma di governo1 così mi sembra. che dobbìan10 adottare 
l'antico modo di nominare le cose. 

Perciò io propongo che si tolga la p&rola naHùrnali, !~­ 
sciando sussistere quella indicata dalla legge del 1817. 

DEI.LA. •.&Baon&. Io yoleva. dire presso a. poeo qu.ello 
che ha d&tto l1o:uorevole preopina.nte, ma ripetel'ò ehe. la. 
cosa. mi pa.r CQSÌ strana. che non saprei risolvermi a. COlll· 
batterla. seri11imente. 

Mi pare un cambiamento introdotto nella legg<> senza 
motivo. Io credo che sarà aempre.meglio conservare la de-' 
nominazione tuttora. esistente e sanzionata da tanti anni. 

Si dice: Corpo reale del genio e Corpo o·eale d'arti­ 
gUeria, ecc., e perchè non conserveremo il nome di et-rad# 
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reali? lo non vedo necessità. a questo cambiamento. Non 
la· faccio questione di grande importanza, ma temo pero 
che, dopo aver soppresso la. parola reale, tosto o tardi 
verremo poi forse a levare il quadro che rappresenta il 
Re e poi....... [Iìumorì prolungati e scgrd di clisap1Jro­ 
oaeione.) 

DE PORN.&Bt. Se queste questione non fosse stata sol­ 
levata, io non prenderei la parola su questo progetto; ma 
sentendo darsi tanta importanza. alla coneerveeione di 
quella parola reale, io osservo che l'avrei rispettata sicu­ 
ramente e conservata se non ve ne fosse state questiono; 
ma essendosi fatto il paragone tra le due parole, io non 
posso a meno di giustificare il cambiamento che si è in­ 
trodotto. 

Si distinguono le diverse denominazioni delle strade ra ... 
aionalmente in conformità dell'una o dell'altra; vi sono 
diverse strade; le une sono a carico della nazione, le altre 
a carico d'una provincia, le altre a carico di una divisione ; 
è assai naturale che ai attribuisca a. quelle che sono a ca­ 
rico dell'erario comune della nazione la denominazione di 
nazionali, e per conseguenza razionalmente si dovrebbe 
adottare simile denominazione. • 
Per altro non troverei nessuna rlifflcolLiL a che si prete .. 

risse cli conservare la. denominazione di reati. ,· ma rimane 
giustificato il cambiamento nella parola nazionali, quando 
si avvisi che dette strade, le une sono nazionali, le altre 
divisionali, altre provinciali, altre comunali ed altre infine 
vicinali; quindi, ripeto, la denominazione data è veramente 
raaionale. 
Ma non .parendorni la cosa meritevole d'importanza, 

aderirò tanto all'una che all'altra denominaaione, non 
avendo avuto altro in rnira fuorcbè di giusfifìcare il cam­ 
bìarnento che si sarebbe operato. 

nI «:?.\.•T&G!IETO. Domando la parola. 
PBESlDE'lllilTE. Prima <li accordar la parola al senatore 

])i Castagneto non posso lasciar senza nota di osserva .. 
zione che parta da questo banco le parole un po' avventate 
del signor senatore Della. Marmore, il quale, mal calco .. 
lande la portata del cambiamento che si era introdotto 
nella legge colla mutazione della. parola. reale in quella di 
nationale, ha creduto che potesse ciò essere un avviamento 
n. mutare, oltre la classificazione delle strade, anche l'au .. 
gusta effigie della quale ci onoriamo di essere spettatori 
in quest'aula, dell'effigie che è alto simbolo della sovranità 
che tutti stimiamo ed abbiamo in cuore; per conseguenza 
credo che l'onorevole senatof.$ per soverchio zelo, che io 
d'altronde lodo ed approvo, forse si è lasciato trascorrere 
ad u~previsione che non è certamente nè nel cuore, nè 
nell'animo di alcuno di noi, nè di quelli che hanno potuto 
prender parte al cambiamento di quella parola. (Brat'O / 
wavol) 

DBWIL.1. 11&.llMOB&. L'esperienza che ho ricavato dagli 
studi (ed il signor presidente che scrisse una pregievole 
opera. storica l'ha potuto sapere come me) m'insegna che lo 
cose camminano quasi sempre a questo modo: adesso non 
intendo ritenere per profezie le parole che bo detto, ma io 
so che quando si comlncla ad entrare in una. via, soventi 
volte si arriva ad un punto a cui non si vorrebbe esser' 
stati tratti, 

P&~EOC&.P.l.r mini8fro dei lavori pubblici. lo pregherei 
iLSenato di conservare··la parola nazionali, perchè, come 
giàdiBBi, là sostdtuaioae dì quel vocabolo e. quello di reali 
è 008" Ili pochissima importanza, derivata accidentalmente 
e che può mantenersi per le ragioni addotte dall'onorevole 

senatore De Fornari, avuto cioè riguardo a ehi deve sop­ 
portare la spesa di queste strade1 cioè l'efario nazionale. 

Questa certo fu l'idea dominante che diè luogo alla qua­ 
lificazione di strade nazionali, senza che però sia sorto in 
alcuno il pensiero della natura.-di quello stato esternato in 
q nesto recinto. 

Ciò è tanto vero che, nella discussione alla Camerii 
dei deputati, avendo io per abitudiile chiamato la strade 
in discorso narz.ionali e rea.li, nessuno me ne ha fatto ap­ 
punto, perchè nesruno vi ha dato la menoma importan:r.a .. 
Ora appunto perrJ1è credo che questa non esista, prego il 
Senato a por t~rmine a quest'incidente conservando la dat.a 
qualificazione, anche per non obbligare il l\.linìstero a sot­ 
toporre di nuovo questo progetto di legge alla Ca.mera. 
elettiva.i per un emendamento così insignificante. 

01 c&.l!IT&.G!IETo. Dall'ufficio che avevo l'onore di rap­ 
presentare fui incaricato di fa.re specìalmente questa os• 
servazione all'ufficio centrale, cioè che la maggioranza dei 
senatori di quell'ufficio credevano bene che fosse ristabi­ 
lita. la pa.rola real-i invece della parola nazionaU, ed i 
motìvi sono quelli essenzialmente esposti dagli onorevoli 
nostri colleghi: e dividendo io quei sentimenti così dignito­ 
samente esprei:isi dal nostro presidente, me ne '..resi volon­ 
tieri interprete presso l'ufRcio centrale. 
Tuttavia, siccome ]'ufficio entrò in divisament.o cl1e non 

fosse il caso di arrecare modificazioni alla legge, egli fu 
d"accordo che per questa semplice denominazione non fosse 
il caso di rimandare ]a !egge all'altra Camera. Se poi dal 
Senato si fossero introd,otte altre modificazioni, certan1ente 
anche questa dovrebbe essere presa in considerazione. 
·Io, hel mio particolare; non posso dividere l'opinione che 
esprimeva poco fa. l'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
con dire che egli erasi alternativan1ente servito della. pa­ 
rola 1·eali e d.ella paro1a nazionali. È costante a,nzitutto 
che il rapporto del ministro poggia sulle parole strade 
re(tli, perchè il suo lavoro era. forn1ato sull!:L base della 
legge de11817i in cui le strade si dividono in reali, pto­ 
viuciali, ecc. 

Quindi la proposta a·el Ministero era fonnulata con 
quella precisa denominazione. 

Ma dal momento poi che il potere legislativo abbia adot­ 
tato la parola na.ionali per tecnica della legge, egli è certo 
che anche colla miglior volontà del mondo non potrà. 
più impiegarsi alternativamente la parola reali e la pa­ 
rola nazionali, ma converrà adoperare la. parolà portata 
dalla legge. 
Nen1meno potrei dividere l1opinione che esterna.va l'ono­ 

revole senatore De Fornari, che cioè sia indifferente que­ 
sta denominazione. Da noi fu sempre usato che ne} go­ 
verno monarebico-coatita.zionale gli atti si facesseYo a 
nome de] R,e e vi prendessero la. denomilia.zione di rea.le, 
piuttosto che naz'ionalei i1 che· è tanto giusto che l'erario, 
le finanze sono denominati erario regio, finanze regie; di­ 
modochè, dovt!ndo clas~ificarsi le strade secondo la compe­ 
tenza della spesa, come si fa appunt<J del denaro che è de­ 
naro regio o denaro provinciale, nasee\Ta la naturale con­ 
seguenza che si dovesseroài preferenza elassitlcnre coH'una 
o coll'altra denomiruizione. 
Tutte;via, aiooome si vuol spera.re che questa legge non 

abbia. a. soffrire modificazioni, io nel :rfiio particolare che 
avevo espressamente preferito questa parola. reali, non 
credo, d'a=rdo coll'ufficio stesso, dover proporre che ol 
momento e! rimandi la legge per questa semplic& denomi~ 
llllzione alla Camera elettiva. 
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Poste che ho la parola, debbo osservare una inconse­ 
guenza che esiste nella legge stessa, perchè nell'articolo l 
abbiamo le strade nazionali, nell'articolo 6 abbiamo le 
strade nazionali, e nell'articolo 9 abbiamo le strade dichìa­ 
r.a.te reali, dimodoehe esiste una. confusione tra. queste de· 
nominaaioni, Ne .esìstera poi anche un'altra che l'onorevole 
signor ministro dei lavori pubblici non potrà contestare, 
ed /J che si considera tuttavia in vigore la legge del 1817, 
nella. parte e. cui non sa.rii. colla. presente derogato. 
Ora, molte strade, in forza di quella legge e di quella del 

1825, continueranno a denominarsi reali, mentre altre della 
stessa categoria saranno naziou.a.li, poieh~ questa 1egg9 è 
modificatrice, ma non è derogateice in molte parti della 
legge del 1817, 
Queste sono le csservasioni che io ~no in debito di fare 

al Senato. 
PBESIDE.NTE. Se non m'inganno, il senatore De Ma.ugny 

sarebbe il primo ad aver la parola. u• BA.1lG'N"I'. J1avaìs demandé \a parole pour joindre 
mes observations à celles de I'honorabìe sénateur De Son­ 
uaa au sujet\des routes ..... 

PREIJIDENTE. Ex.cusez .. mol ; on discute maintenant 
l'artìcle premier; si vous voules.parler an sujat des routes 
de la ~avoie vous pourrez le faire quand on discutera 
l'a.rticle 8. 
Je. vous avais donné la parole dans ce moruent, puree 

que je croyaìe que vous I'avìes demendée à l'oecssìon de 
cet incident. ' 
In questo caso la parola appartiene all'onorevole se­ 

natore Di Vesme. 
01 .YEM••· Era. mia intenzione di domandare la parola 

prima che parlasse il siITTJOr senatore De Fornai-i per fare 
ad un dipresso le stesse osservaeioni ; ma poichè quelle 
da esso fatte, quantunque simili, non sono perfettamente 
le medesime, aggiungerò poche parole per dimostrare che 
le strade che si chiama Vf'IlO reali , anche sotto. un. altro 
aspetto possono chiamarsi nazionali. 
Si chìamano na.zirniali le strade che sono fatte noll'ìn­ 

taresse di tutta lai nazione, come si chiamano procincial», 
com.unaU quelle che interessano particolarmente le pro­ 
vincie o i comuni. 
Credo ednnque ehe sotto questo a•petto si possa " con­ 

venga. oonsersare la presente denomìnaeione, 
Osservo poi che le due denominazioni sono usate nella 

logge: cito ad ••empio l'articolo 6. 
In eaao si dice: Sontl d-ichiarate straàt3 naeù>naU) salva 

•!!mpre, ecc. 
Nell'art.iéolo 9 si diee invece: Oltre ali< strati< dichiarate 

reali mlf articolo 6 della presente legge, ecc. 
Quello stesse strade che erano state chiamate nazitmali . 

nell'articolo 6 sono chiamate reali nell'articolo 9. 
C~ d•mque che per tutti i rapporti .. non con~enga 

rimandare la legge o si debba conservare la presente 
espressione. 
·~ci.a.P&, ministro dei lavori pubblici. Il rilie'l'o 

fatto della con';raddizione esistente fra due articoli· del 
pre•ente progetto cir.Ol' la denominazione di questestrade 
dette in uno reali e nell'11ltro nasionali, prova appunto 
che . no•L vi. ai diede i. menoma impo~ nella roda· 
zione,. -lail:Oiando. correre alternativa.men~ le· espr_essioni 
di nazionale e ~!ile eome affiltro sinonime in qlUl!to ca.so. 

· Daochò, p;;r bù<>1µ> sorte, .sotto l'impero <\elle VÌjWltÌ 
l~ggi la nazione ed il re· aon<> sostanzialllijlllt<I uua. 'CO~~ 
oola, egli resta illtes<> elle qulllldo •i.dir1' strada nazfonaja 

s'intenderà. pure strada rea.le, e viceversa quando si ·dirà 
strada. reale· s'intenderà pure strada nazionale. 
Diffatti accadde frequentemente che nelle leggi state vo­ 

tate dal Senato si usarono le espressioni di tesoro ttazjo .. 
nale, di finanze pubbliche, di regio erM·io, nè mai si -fece 
alcun appunto. contro simili locuiioni, perchè non colpi .. 
rono mai l'a.tt.en:t<ione d' alcuno, essendo comune l'uso 
loro promiscuo così nella co1npilazione delle leggi, come 
nelle dìscussioni pa.rlflnlcntari. 

PBE•I&ENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole sena­ 
tore Alfieri. 

AllLFIJEHI. }!i fo scrupolo di prolungare questa W.cus­ 
sione ; epperciò rinuncio alla parola. 

PR.-..1DEllTE. Il aenatore Della Ma.rmora insiste sul 
suo emendamento? 

DEL.(,.& a..a.n11onti. Insisto, giacchè se non è adottato, 
voto contro il progetto di legge. 

PRESIDE~TE. Chi crede che nell'articolo 1° le pa.rolé 
sh·a(l.e naz-iona1i debbano essere surrogate dalle PQirole 
st1·ade t'eali, voglia le1tarsi. 
(Il Senato rigetta.) 
Pongo dunque ai vòti 11articolo l" della legge coine=si 

t1·ova nel 1n'ogetto. 
Chi approva l'articolo 1° della legge, voglia levarsi. 
(È approvato.) 
« Art. 2. In conseguenza dell'articolo precedente, dal 

cominciare dell'anno 1856 le strade seguenti, cioè : da 
'rorino per Asti ad Alessandria, da Alessandria per N O'Vi 
a Genova, da IJ.'orino per Ca.rigna.no e Sa vigliano a Cuneo, 
compresa la diramazione di Moncalieri che con.giunge la 
strada nazionale dì Nizza con quella di Piacenza, da To­ 
rino a Susa, da Torino a Novara, da. Nova.ra ad Ar9na, 
sortiranno dalla classe delle strade na.zionaH, e la loro ma .. 
nutenzione, non meno che le opere di riparazione e di 
miglioramento che occorresse in seguito intraprendersi, 
cesseranno di essere a carico dello Stato, e cadranno a ca.­ 
rico delle rispettive provincie. • 
(È approvato.) 
« Art. 3. Le provincie, a carico delle qua.li cadrà la ma.­ 

nutenzion·e delle strade, di cui negli articoli 1° e 2", d.Q--. 
vranno incaricar8i dei contratti che fossero ancora iµ .corf:iO 
alle.epoM.e menzionate in detti articoli. 11> 

(È "i'Ptovato.) 
« Art. 4. I pedaggi stabiliti sovra alcUJ}a di dette strade 

spetteranno alle provincie che avranno l'obbligo della ma­ 
nutenzione delle medesime. :r> 

(È approvato.) 
• Art. 5. È però fatta facoltà alle provincie a.ttraversaf.\i 

da una delle suddette linee di riunil'"si in consorzia .. per.la 
manutenzione di tutta. la linea.; e qualora non. istim.itl.Q di 
ciò fari:\ il Governo poti;à con decreto reale, sentiti i Con­ 
sigli p;tovinciali t} divisionali, ripartire equ&D;1.ente il pro~ 
dotto dei detti pedaggi in modo che ne profittino tutte 
proporziona.talllente all'importare delle •1>ese per i. ut..uu­ 
tenzione del ri.apettivo tronco. • 
(È approvato.) 
« Art. 6. Sono dichia,r~te sttade. nazionali, salva sempr~ 

la diii1posizione dell'articolo 1";; 
• « 1° La strada ds Chivasso al conti.ne svizzero per Ivrea 
ed Aosta; 

< 2" La •\rada. del PiO<lolo San' Bernardo d"' Aosta .per 
Morg01< e Borgo St-:Maurice a l\loutiers ; 
• 8° L~ strada pJYvineiaJe <I& Niz"" l\\llgo il littortùe di 

pon~to,llin<) a.Volt.li; 
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• 4° La strada provinciale da Savona per Ceva e Mon- 
dovl a, Fossano ; ~ 

. e 5° .La strada da Cuneo ·al confine di Francia per la 
valle della Stura; 

• 6° La. strada provinciale da Susa per Oulz e Cesana al 
confine francese sul Monginevro i ,. 

e 7° La strada provincìale , la quale diramandosi da 
quella del Sempione va· per Pallanza ed In tra sino al 
confine sardo-svizzero presso Brissago sul lago Maggiore; 

< 8° 11 ponte da costruirsi sul Po rimpetto alla città di 
Chivasso per congiungere in quel punto le linee stradali 
della. destra con quelle della. sinistra del fìumé. -. 
(È approvato.) 
e Art. 7. Il tronco della strada. di cui al n" 1" dell'arti­ 

colo precedente che da Etroubles corre per la valle del tor­ 
rente :A.fenouve sino al confine svizzero, non sere costrutto 
che .quando sieno defìnitìvamento conehiuse le trattative 
aperte coi cantoni di Vaud e del Vallese per la costruzione 
di una galleria sotto il colle Meno uve nella catena del Gran 
San Bernardo; mettendo la spesa a carico di ciascheduno 
Sta.to per la parte corrispondente al proprio territorio . .,. 
(È approvato.) · 
<Art. 8. Ogni città capoluogo di provincia che non si 

trovi collocata sopra. una-delle strade dichiarate nazionali 
dalle regie patenti del 29 maggio 1817 o dall'articolo 6 
della presente legge, nè si trovi in contatto di una stazione 
di strada. ferrata già eseguita, o di cui sia. accordata la 
coneessìone, dovrà essere provveduta di un braccio di 
strada. nazionale che la metto. in comunicazione colla rete 
generale delle strade ordinarie e nazionali o con quella 
delle <at.r'a.de fel'mte gih eompue, o cbe Btanno per eo­ 
atruirsi o per concedersi. > 

Qui sarebbe il luogo di discutere sulle variazioni che 
intendono proporre alcuni dei senatori che hanno già.· preso 
a parlare. 

1.11. parola spetta in primo luogo al signor senatore 
De Sonnaz. 

DIE liO"'N . .t.Z. L'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
nostro collegai non mi ha convinto in proposito delle mie 
osservazioni circa la strada deficiente alla provincia del 
Dhiablese, e particolarmente per il capoluogo della pre· 
vincia: egli è vero che le si concede un tratto di strada 
che si dirà. reale o na.z·ionale, come verrà adottato, che 
va da 'I'honon fino a Deuvaine, ma questo tratto è bre .. 
vissimo e ·conduce gli abitanti di quella provincia in ter­ 
ritorio esteroc.Dunque non banno questi col mezzo,.di tale 
strada comunicazione collo Stato se non passando sul 
territorio estero. 

L'onorevole ministro capirà quanto incomodo sia; per 
gli abitanti di un paese d'~&er~ obbligati di a.ttraversa.tti 
un, paese estero, quantunque amico, a causa delle dogane 
e di tut~,.i. gli altri intoppi che si riscontrano su dì un ter­ 
ritorio straniero. 

Mi pare che essendosi concesso alla città di Bonneville, 
capoluogo della provincia di Fsucigny, di avere per reale 
il tronco che da. Bonneville reca. ad A nnecy, fosse cosa 
giusta e iudispeneabila l'accordare da Bonneville a Thonon 
una- strada interna. che comunichi propriamente sul no­ 
stro territorio colla grande rete generale, come pare lo 
conceda quest'artico-lo 8°. 

Io. non· potrei essere .Oddisfstto delle risposte che mi 
ha .de.lo su questo parti.,,W.e: la citata provincia è lesa 
assol...,ente: è in una iituazi.o'ne u:nlca, 'non ve ne ha 
llltra che sia ridotta a passare sul territorio estero per 

15 •; 

comunica.re collo Stato cui appartiene, e specialmente col 
capoluogo della divisione. 

P&LEOC&P&, ministro dei lavori pubblici. Certa.mente 
si sarebbe potuto dichiara.re rea.10 a.nche il braccio di 
strada da Thonon a Bonneville se diverso fosse stato il 
principio della legge, ma essendosi stabilito doversi dare 
una comunicazione immediata di quel capoluogo alla 
strada r.eale più vicina, più opportuna per metterlo in 
comunicazione colla. rete principale, non si potrebbe più 
far luogo alla chiesta. modificazione. 
D'altronde, la strada. a.ttuale da. Thonon per. Douvaine 

al confine di Ginevra essendo compiuta., e lo Stato non 
volendosi caricare esorbitanten1ente d'altre spese, aveva 
preferito, come ne aveva il diritto, di dichiararla reale, 
mentre la circostanztt non era uguale per la strada. da 
Thonon a Bonneville. 
Aggiungerò poi che realmente quando da Thonon si 

vuole andare verso Annecy, a quello che mi viene riferito 
anche da persone del paese, si segue generalmente lQ. 
strada verso Douvaine che raggiunge Ginevra. E fin~.l· 
mente dirò che le comunicazioni con Ginevra sono. cosl 
intrinseche, cosl importanti, che parve fosse dell'interesse 
proprio della provincia del Chiablese, il dichiarare questa 
strada- reale, onde dallo Stato possa essere mantenuta. 
perfettamente ed anche migliorata in alcuni punti; ed io 
credo che questa sia la strada che per Thonon ha il mag~ 
gior movitnento possibile, appunto perchè se da una parte 
s'incontra ì'inconveniente che per unirsi alla rete generale 
corre per un breve tratto fuori del nostro territorio, si ha 
per l'altra. pai1.e il va.ntaggio di assicura.re una comu .. 
1Uca.zione ool pa.$e m;,1.ero, con cui ~i banno continue ed 
importanti relazioni. 

DE 11.t.lJG:NY. Je n'ai rien à ajouter, M}.f. }es Séuateurs, 
à ce que vient de dire l'honorable général De Sonnaz; 
précisément, ses dernières observations sont celles que je 
vonlais joinclre à cellas qu'il avait déjà faites dans la 
diseussion générale. 
Je vois que la lai accorde à chaque chef .. }ieu de pro­ 

vince un seul bras de route ; si l'on devait fa.ire una 
ex-0eption, cette exception dev1·a.it étre fa.ite en faveur de 
Thonon qui e1:1t frontière du canton de GenèV"e , dn ca.n• 
ton d~ Vaud, du canton du Va.lais, et qui n10. aueune com­ 
munication aveo Annecy sa.ns emprunter le territoire de 
Genève. 
Il est vra:i-, com.me l'a dit M. le ministre des travsu:x: 

publics, que par la route de Thonon on va &Annecy en 
passant par Genève; mais c'est à tra.vere deu.x lign.es de 
doua.nes, et e'est là un inconvénient immense pour le. com­ 
meree et pou1 les particuliers. Si l'on fa.ìt un a.mendemeut 
quele<>nque, je penso que Thonon doit étn! pris de préfé­ 
rence en considération. 

PBEllllDE1'1TE. Se il sign()r senatore D'Oria stima di 
dare qualche risposta, io le accordo la parola. 
n'oau.. Accetto I• formale promess• fatta dall'onore· 

vole minìstro dei lavori pubblici per la più pronta effet­ 
tuazione della. oostruzionedi questo ponte aul fiume Magra, 
epperciò·ritiro il mio ordine del giorno proposto. 

P.&QOC'.&P4, ministro dei lavori pubbUci, Faecio osser­ 
V&re che non sarebbe questa la sede opportuna di trattare 
della qnestione se sì debba o no dichiarare reale nn braccio 
di strada ohe deve dare comunicazione ad un eapoluogo di 
proVÌJICia; l•ope:ra d'altronde per cui prende tanto interesse 
il Mnatore D'Oria è fuor di contea• un'opem ohe dovrà 
eteguinl dallo Stato,,percbè fonna un acc .. sorio e•••": 
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iiaie di una strnda reale, e per questo motivo appunto io 
vi portai il massimo interesse e se io non avrò la sorte di 
vederla compiuta durante la mia amministrazione, spero 
di i vere avviata la pratica in modo che il mio successore 
si troverà in grado di darvi eaeguimento. 

Rispondendo poi al senatore di Maugny dirò che sono 
con lui perfettamente d'accordo essere nn inco_nveniente 
quello di dover necessariamente toccare dogane estere, ma 
che ~ta per contro il ~àntaggio da lui stesso riconosciuto, 
cioè che le comunicazioni più frequenti e più interessanti 
per Thonon sono quelle che il Ministero ha creduto di 
favorire nell'interessa del paese. 

r1..1ur.z&. Intenderei di proporre un emendamento a 
quest'articolo; ma siccome è di poca Wiportanza., non vor­ 
rei con esso far nascere la necessità ài ritardare l'esecu­ 
zione delle legge; se il Senato me lo permette, vorrei per­ 
.ciò una riserva per proporlo al fine della votazione di tutti 
gli articoli, nel caso che si voti qualche altro emendamento 
il quale richieggu necessariamente di rimandarla all'altra 
Camera. 

PREillDENTE. Il Senato fu più folte invitato a vo­ 
tare un articolo sotto riserva, allorchè vi possa essere 
qualche altro emendamento. • 
Chi con questa riserva intende di approva.re l'articolo di 

cui sì parla, si levi. 
(Il Senato approva.) 
e A1·t. 9. In conseguenza della disposizione dell'arti­ 

colo precedente, oltre alle strade dichiarate reali dall'ar­ 
ticolo 6° della presente legge, verranno dichiarate nazio­ 
nali le strade: 

r.: 1 ° Da Varallo per Borgosesia sino a. raggiungere la 
strada ferrata dello Stato, o le diramazioni da-quelle che 
venissero concesse; 

« 2° Da Bonneville sino a. raggiungere la strada na­ 
zionale Presso Annecy ; 

e 39 Da Thonon per Douvin sino al confine di Ginevra; 
e 4° La strada provinciale da Albertville lungo la. de .. 

stra dell'Isère sino al nuovo ponte di Chamousset su 
questo fiume ; 

« 5° La strada. provinciale da Bobbio a Voghera; 
... 6° La strada provinciale da. Acqui a Carcare ; 
• 7° Ie strada provinciale da. Alba a Bra. > 
01 COl.iLE&lllo .. lllGI. Farei un'osservazione solamente 

se non sia per isbaglio che si è messo Do-uvì.n. 
011: 801'ì!l&I:. Si scrive Douoaine. 
B.&J.Bl-PIOYEBA. Domando la parola. 
PBBlllB•NTB. La parola è al senatore Balbi .. Piovere. 
a.&J.Bl-PIOYEIU.. Ho chiesto la parola a riguardo della 

atrada che da Bobbio porterebbe a Genova. 
Vedo che" nella classificazione delle strade reali o nasìo­ 

nali, come si vogliano, è stabilita quella da Voghera a 
Bobbio: ma. non ha. altra. oontinuazione i e se non isbaglio, 
si ba il progetto di continuarla. sino a Genova. 
Questo progetto importerebbe una somma alla quale 

quelle provincie e sopratutto quella di Bobbio, che 
senza farle torlo è la più povera di tutte, non potreb­ 
bere sopperire, 

Ultima~ent.e nel Consiglio divisionale d'Alessandria se 
ne fece argomento di discussione. ed avrebbe 'lesso Consi .. 
gli o desiderato di poter fare qualche cosa ; ma i me zii 
ristretti di quella divisione, che si trova sopracarìca. dì 
debiti, non hanno permes~o di stanziare somma alcuna, 
ma soltanto di emettere un voto di speranza che il Governo 
supplisse ; desidererei perciò sapere dal Ministero quali 
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siano le sue intenzioni sulla. contìnuazione sino a Genova 
della strada che ora. si dichiarerebbe reale o nazionale da 
Voghera a Bobbio. Questa continuazione non solo sarebbe 
utile al commercio della piccola città. di Bobbio, ma anche 
moltissimo al commercio genovese pel transìte al conflue 
pìacentiao. . . 

Vorrei sapere se sì pensa di aiutare questa. provincia, 
ed ìl consorzio (che pure già. esiste, o quanto meno ne 
è il principio), ovvero se si pensa di lasciar puramente 
il carico alla divisione. In quest'ultimo caso credo non 
se ne farà mai nulla, giacchi) non si hanno i mezzi di 
poter arrivare a formare una stra.da. su di un terreno 
cosi difficile. 

P.&.LEOC&P.&., ministro dei lavori pubblici. L'intenzione 
del Governo è di ubbidire come è sui> dovere alla legge. 
La legge ha stabilito che ciascuno dei capoluoghi di pro­ 
vincia che non hanno un braccio di strada che lo metta 
in comunicazione colla rete delle strade reali, dichiarate 
tali dal regolamento del 1817, o da questo nuova legge, o 
veramente non lo metta in relazione immediata colla rete 
delle strade ferrate, abbia un ramo proprio che lo con­ 
giunga all'una od all'altra di queste reti. 

Si soddisfa perciò alla legge dando a Bobbio una oo­ 
municazione per mezzo di· una strada reale sino a Voghera, 
cioè dichiarando reale la strada da Bobbio a Voghera, ed 
esonerando in conseguenza sia la provincia che la divisione 
dalla spesa che dovrebbero fare per compierla, poichè vi 
sono ancora parecchi lavorida eseguire: ma quanto alla 
continuazione io non credo che possa· venirne la couee­ 
guenza che essa debba essere dichiarata _reale, e ciò per le 
stesse ragioni che si sono addotte per Thonon. A T.honon 
si è ass~gnato un braccio; si poteva discutere se questo 
od un altro braccio meglio convenis~e, ma in sostanza 
non se ne è assegnato che uno i io non vedo perciò il 
perchè Bobbio dovrebbe avere la continuazione di strada 
reale fino a Genova. 

Allega. l'onorevole senatore Balbi che la provincia non è 
in ca.so di costruirla. Verament1e sarebbe un po' troppo se 
lo Stato dovesse incaricarsi di tutte quelle spese che non 
possono fare le provincie povere; e per queste tutto quello 
che potrà fare lo Stato si è di dar loro dei suseidii • 

Faccio poi riflettere che non havvi nessun titolo di fil .. 
chiarare detta strada reale (o nazionale che si voglia, che, 
ripeto, per me è lo ste'8o), giacché l'allegata imporlania di 
linea commerciale per comrµùcare coi ducati, con Piacenza, 
veramente non esiste; fatta la strada ferrata da Stmdella 
ad Alessandria, dirò anzi solo fino a N ovi, è certo che non 
vi sarà alcuno che, an.corchè detta. etra.da. f9sse compita, si 
avvisi di ,;salire a Bobbio per discendere la vaJlo della 
Trebbia e andare .a Piacenza, perchè non sola.bente quando 
sarà. fatta la continnazione della strada ferrata (che io non 
dubito sarà. fatta, giacchè sonvi troppi interessi che la ~ 
voriscono) da N ovi per Tortona e Stradella u.l confine pia­ 
centino; ma. anche prima. che venga. fatta questa. strada. 
ferrata., anche nello stElotO attuale delle cose e compiuta che 
fosse una strada ca.rrozzabile da Genova sino a Bobbio, 
non si avrà mai colà un gran commercio. 

Da Bobbio a Genova vi sono 90 chilon1etri i da Dobbio a 
Piacenza ve ne sono 45, e cos\ in totale 135 chilometri ; 
01·0. di questi 186 chilometri ne abbiamo giò.. 66 per 
strada ferrata; andll.!'do dall'altra parie fino a Novi e da 
Novi a. Piacenza per un'ottima strada piana ne abbiamo 90 
o 92 circa. 

Egli vede adunque che •onò quasi eguali o di jiochil• 
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sima differenza i due sviluppi; ma uno ha già fin d'ora 
· 55 chilometri di strada ferrata, e la prospettiva, che io 
tengo come sleura, di compiere tutta la strada ferrata 
sino al confine piacentino e dal confine piacentino a Pia­ 
cenza, perché il Governo dei Ducati ci ba già accennato 
che trattava con una società per fare la sua »rle.; chi 
sarà adunque che voglia montare i gioghi degli Appen­ 
nini per fare una. strada ordinaria che ha quasi eguale 
lunghezza? 
Aggiungo che non so come si possa indurre lo Stato a 

dichiara.re reale una strada che non è aperta, e i cui pro­ 
getti presentati importerebbero anche in limiti strettis­ 
simi circa. 4 milioni cli lire. Se vi sono poi molti interessi 
locali che rendano necessaria l'apertura di questa strada, 
io credo che le provincie aiutate étai consorzi che saranno 
costituiti, ed anche dai sussidi che loro darà il Governo, 
potranno farle eseguire poco per volta, ed a seconda della 
disponibilità dei mezzi che avranno per tal guisa raccolti, 

••PEBl.&.LI. La strada, o signori, che da Genova per 
Bobbio porterebbe al confine di Parma. e Piacenza, vera­ 
mente mi sembra che raggiunga tutti gli estremi voluti 
dalla presente legge per essere dichiarata reale. 
Il commercio di Genova ai ducati di Parma. e Piacenza 

per ora non ha uno s bacco diretto, e già da molto tempo si 
era incominciata. questa strada a spese della provincia, o 
con un consorzio che si è già formato tra i comuni lun­ 
gbesso la vallata del Bìaagno, ed anche a spese della prO­ 
vincia. di Bobbio. 

Si volle nello scorso anno aiutare la costruzione di 
questa strada, ed il signor- ministro dei lavori pubblici si 
'compiacque con 'due ministeriali di raccomandare la co­ 
struzione di questa strada al Consiglio divisionale di 
Genova. 

Ebbi l'onore di casere relatore di questa pratica in detto 
Consiglio, e mentre molti dei consiglieri erano favorevoli 
a questa intrapresa, ebbimc contrario, per nostra disgra­ 
aia, l'intendente generale della divisione di Genova d'al­ 
lora, nella. qualità di commissario regio. Così per salvare 
il principio, e perchè non si fosse dichiarato che i fondi, 
che erano stati allogati per quella. strada, non dovessero 
depennarsi dal bilancio, come ne era stata fatta la propo­ 
aizione dal signor commissario . regio, io m'accontentai del 
partilo proposto da alcuni alt.ri consiglieri di ll!eggere una 
Commissione, la quale studiasse meglio la pratica. onde 
riferirne in seduta l'traordilllll"ia al Consiglio divisionale. 

Si trova in questo stato la cosa, e per quanto riguarda. 
la strada. da- Genova a Bobbio, e da Bobbio a Panna e 
Piacenza, ne è già fatta una gran parte, ed è costata. già. 
molte eentinnià di migliaia tanto alla divisione di Genova, 
quanto a. quella di Aleasandria, per cui sarebbero ora 
sprecate tutte queste migliaia. di franchi se si fosse obbli­ 
gati di arrestarsi nella costruzione di detta strada, mentre 
molti paesi, che ora giacciono nella. miseria per mancanza 
di comunicazioni, e l'interesse del commercio esigerebbero 
forse che si aiutasse e che fosse dichiarata reale la strada. 
stessa. 

Pure, come osservava l'onorevole signor senatore Plezza, 
forse non conviene a. noi di fare degli emendamenti per 
rimandare la legge alla Camera elettiva, ciò che farebbe 
_pe.rderEthwnellsa.ruente di tempo all'esecuaìone di questa. 
!l>gge tanto importante per lo Stato; per cui, non ostante 
oh1io vegga tUtta. la giustìi~ e:he ci "Ìi.ssiste, e ch'io conosca 
q ua.nto sia ragionevole la dichiarazione di atrada reale per 
r;uella dì Bobbio al confine Parmense, e ch'io sia convinto 
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del beneficio che apporterebbe alle provincie, per le quali 
passerebbe quella strada, e ch'io conosca altrest le bene­ 
vole intenzioni del ministro dei lavori pubblici, pure non 
insisterò perehè si dichiari nazionale o reale una 'tale 
strada per i motivi sopra 'addotti ; e mi limiterò solamente 
a domandare al signor ministro una promessa esplicita 
_che tutti quei fondi, che sarà in sua facoltà di disporre a 
tal uopo, siano per quota assegnati in aiuto alla costru­ 
zione della. strada. in questione, ed 'anche di voler sçlleei­ 
tare questa pratica ~ quanto alla regolarieeaetone del 
consorzio dei comUJU. per cui già altre volte io ne faceva 
istanza al Ministero stesso. 

P&LEOC.&.PA, 1ninistro dci lai·o-ri pHòblù.;i. Po1na.ndo la 
parola. 

PHE•ID&NT~. -r..a pa.rola è al n1inìstro <lei lavori 
pubblici. 

P.&.l.<EOILl.PA.1 "iinistro dei la'vori p1;bblici. Io hÙ esposti 
già i motivi per i quali non credo che questa strada abbia 
un carattere da potersi dichia.rare quale st1·a.da reale, che 
cioè non abbia quell'alto interesse di gran linea commer~ 
ciale che si richied01pcr poterla mettere in questa classe. 
In quanto ai sussidi credo oramai sia superfluo che io 

prenda alcun impegno, che non potrei poi eseguire. 
Ad ogni modo, quando fo prendessi, lo prenderei limi­ 

tata1nente a questo, che nella. diijtribuzione de' sussidi mi· 
farei, secondo le so1nn1e che mi verranno concesse nel 
bilancio, e secondo i bisogni, che sono pure rriolti nelle 
altre provincie, mi farei, dico, i1 dovuto carico anche di 
questa strada. 
E J!onorevole senato1·e sa. quali impegni io abbia prei:;i 

perchè fosse appagato il suo desiderio, e sa quanto io abbia 
insistito cqµ i signori rappresentanti i consorzi perchè si 
limitino a proporre opere che siano adattate alle circo­ 
stanze, e non insistano a voler uµa grande stra.da di co­ 
municazione nazionale che importa.una. somma esagerata, 
e alla quale le finanze locali non possono sopperire, e cLe 
gl'interessi del commercio non richiedono. 

BMIGllOLB 8.&.l.E. Domando la parola. 
PBEsmEIWTE. rJa parola è al senatore Brignole Sa.le. 
BBIGWOl'.IE •A.Liii. Io credo di rilevare in questo pro- 

getto l 'ommissione d'una stra.da certamente llnportante 
che non trovo menzionata nell'articolo 6, il quale è stato 
approva-io qual era; per conseguenza. credo cbe possa. 
parlarsene nella discussione attuale che riguarda. l'wti­ 
colo 9. 
Questa è la strada che da Genova porta per il confine 

estense alla. Toscana, la qua.le non è punto parallela ad 
a.lcnna strada ferrata, e non è contemplata nella legge del 
29 maggio 1817, perchè, da quanto sento, non fu dicbiarata 
reale che nell'anno 1825. 

Mi pare dunque ohe, essendo stata ommessa nella nota. 
delle strade contemplate nell'art.foolo 6, potrebbe riguar­ 
darsi come una del1e stra.de, le quali si trova.no in contattot 
se noµ di una strada ferrata, almeno di una delle strade 
dichiarate reali colle regie patenti del 29 maggio 1817, 
cioè colla gi-ande strada da Torino a Genovn. 

Sotto questo punto di vista parmi, ripeto, ~ potrebbe 
parlarne nell'articolo 9, poìchè non la vedo menziona.ta in 
altri articoli. 
Non intendo ,di propon"tl alcun emendamento, ma. pre­ 

gherei ~il signor mi.nistro di voler dichiarare se questa 
stra.da. non potrebbe cònsiderarsi come nazionale in virtù 
della. circostanza che da un lato" essa. tocca ad una delle 
strade già dichiarate nazwnali. 

• 
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P.t..l11Wf1&P.a, ministro ilei lavori. pubblici. La strada. da. 
Genova al confine estense è_ strada reale, dichiarata reale 
nella legge del 1825. Su quella non pub nascere questione, 
ed è appunto per ciò che ho risposto all'onorevole senatore 
D10ria. che è dovere dello Stato di costrurre a tutto carico 
dello Sfato il ponte sulla Magra che appartiene a questa 
strada, 
Dunque non ha bisogno di dichiarazione novella, poiehè 

è stat;. dichiarata reale nel 1825, eioù nell'epoca stessa 
in cui è stata dichiarata reale la strada da Ciam berr, 
Annecy e Ginevra. Non si fa parola nemmeno di questa, 
appunto perehè è già dichiarata realli colla legge del 
1825. 

aa1al1i10LE 11.&r.B. No~ essendo menzionata nelleregie 
patenti 1817, io credeva ... · 

e&ILBOC'AP.&., ministro dei lavori piibblici. (Tnterrom­ 
pendo) Lo è in quella ael 1825. 

PBll.lJIDENTE. Cred• che il Senato non avrà difficoltà 
di aocondiseendare a che la parola 1Jouvin s'intenda scritta 
Douvaine, non essendo questo che un puro errore tipo· 
grafìco. (Sll s\ !) 

Ciò posto, non ho che a mettere ai voti l'articolo 9. 
(È approvato.) 
« Art. 10. Le strade che, secondo le disposìaioni degli 

• articoli 6 e 9 della presente legge, verranno collocate nella 
classe delle nazionali in aggiunta a quelle dichiarate tali 
dalle regie patenti 29 maggio 1817, rie ecetdtuìranno una. 
seconda categoria, C saranno eostrutte, sìstemete e mante· 
nute secondo quelle norme e condizioni di maggior econo­ 
mia. che sono prescritte per le strade provinciali, ,, 
(È approvato.) 
• Art. 11. La manutenzione delle strade dichiarate ns­ 

rionali colla presente legge sarà, qol principio dell'anno 
1857, assnnta a carico dello Stato per tutti i tronchi che 
si troveranno a quell'epoca carreggia.bili. Gli altri tronchi 
saranno assunti a carico dello Stato nell'anno successivo a 
quello in cui essi eleno stati compiuti in ·tutt.8. la loro 
lunghezza.. 
• Saranno applicabili allo Stato, quanto alle strade men­ 

zionate in quest'articolo e nel precedente, Ie disposizioni 
degli articoli 3 .e 4. • 
(È approvato.) 
• Art. 12. Le opere di nuova apertura di dette strade 

dichiarate nazionali colla presente legge, non meno che 
quelle dei loro tronchi non ancora sistemati, saranno eee­ 
guite metò a carico dello Stato, metà a carico delle divi­ 
sioni o· provincie interessate, unite in consorzio speciale 
per questo fine. . 

« La circoscrizione dei consorzf 'dì provincie e le quote 
proporzionali, di cui ciascheduna provincìa verrà. caricata, 
saranno determina-te per decreto reale, sentiti i Consigli 
provinciali, il Congresso permanente d'aeque e str.>do, ed 
il Consiglio di Stato. • 

(È approvato.) 
• Art. 18. Sono tenute ferme le offerte di concorso Il' cui 

prima della promulgazione della presente legge si foaaèro 
obbligati Municipi o corpi morali qualunque per pronmo­ 
vere la costruzione di tutta o di parte di q italsiaei <!elle 
strade dichiarate nazionali dalla legge medesima. 

e Se queste offerte provengono da. provincie che dovranno 
essere comprese ìn alcuno dei consorzi di cui all'articolo 
procedente, esse andranno in diminuzione, od tmnullera.nno, 
se le superino, le quote di contributo consorziale relative. 
Se derivino da corpi morali che non facciano parte dei 

1 ; i ~; 

consorzi suddetti, le offerte si porteranno a scarico. deÌ 
totale importare delle opere, per le quali vennero fatte. • 
(È approvato;) · · · 
, Art. 14. Le somme a carico dello Stat-0, da. applicarsi 

annualmente· alle opere di nuo-va. oostruzione. o siste~a~ 
~ione di tronchi·. di ·strade dic~iaràte nazionali dalla pre.;. 
sente legge, saralµlo determinate prendendo norma da.l 
grado d'importanza delle varie strade relativamente al 
Eiistema generale delle comunica.zioni, o dall'importanza , 
maggiore o minore dei varii tronchi da sistemarsi rispetto 
alla medesima· stra.da cui i tronchi ste8si appartengono. 

« Queste somme saranno accordate con una legge spe .. 
ciafe, e Vel.Ta.nno inscritte strada per strad3 in apposite 
categorie del bilancio dei lavori pubblici per l'anno corri· 
spondent.e. > 
(E appronto.) 
.i: Art. 15. Le divisioni o i con8orzi provinciali interessati 

nelle stradei per le quali, a. tenore dell'a.rticolo antécedente, 
verranno fatti assegni nel bilancio dello Stato, saranno 
cbìamate a fa.re ugna.lì assegni d'anno in anno nei proprii 
bilanci. 

« Se le divisioni o con&orzi di provinc.ie faccia.no nei loro 
bilanci assegni maggiori o ·minori di quelli inscritti nel 
bi!aJlcio dello Stato, se ne terrà conto per il pareggio nel 
fare gli assegni negli anni successivi; in guisa che al com~ 
pimento dei lavori abbia avuto effett-0 la disposizione del· . 
l'articolo 11. > 

DM -ea.aow11a.11. Domando la parola por una piccola 
osserva~ne. Pare a. me che sia. occorso un errore o di 
statnpa, o di citazione in quest'articolo, essendosi lnenzio~ 
n1tto l'arlicolo-11, mentre panni che avrebbe dovutl) essere 
cita!<> l'articolo 12. L'articolo 11 citato qui lo era del p&ri 
nel progetto n1inisteriale; mR essendosi aggiunto un arti~ 
colo in mezzo dalla Camera. elettiva, non· si è cambiato il 
numero. 

Eguale errore S'incontra nel successivo articolo 16, ove 
è citato l'articolo 12, che dovrebb'essere perciò il 13. 

PBE•Dl•tvTB. Per rettificazione d'errore di data. o <li 
:r:ium~ro non occorre p.ropon·e mod ifica.zioni alla legge; 
basta che siano rettificati nella copia ..... 

• &LEOtl&PA, ministro dei lavori 1"'hblici (Interr1>m­ 
pendo). Si possono riguarda.re come errori di stampa. . · ••••1.11~'1'•. Queste e.orrezioni si faranno nella copia. 
officiale che si manderà al Ministero dopo che qualche 
membro dell'uftìcio cen·trale avrà esaminati questi du.e 
articoli per vedere se 1\- citazione è esatta. . 

Mediante questa- riserva. metto ai voti l'articolo 15. 
Chi lo approva., voglia levarsi in piedi. 
(È approvatò.) 
< Art. 16. Nel caso che qualche provincia, compresa nol 

consorzio di cui nell'articolo precedente e nell'articolo· 12, 
rifiutasse di concorrero1 il consorzio non potrà essere sta­ 
bilito se non con una legge speciale. :& 

(È approvato.) 
< Art. 17. Nel bilancio dci lavori pubblici per l'a.nno 

1856 saranno f~tti per le strade provinciali dichiarate 
nazionali colla. presente legge, e i cui progetti si tl'Uve- 
1",.nno in pt·onto e debitomente approvaµ, gli •s•egtti 
seguenti: 

l' Per la strada da Ivrea ad .ti.osta, e ta11S11tivamente per il 
tronco da Donnaz sin oltre il forte di Ba.rd L. 100,000 

2° Per la strada qel Piccolo San Bernardo, e tassa- 
. tiVlllllont.> per un primo tronco .p1 wnte sul 
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Rpoi·to ... L. 100,000 
l{ed\fa veno l'Ospii\o nella provincia di Ta- 
rantasìa . , , . . . . • . • • • 75,000 

3' Per la etrada da Nizza a Voltrì per la costru- 
rione dì ponti sui torrenti che ancora si. pes .. 
sano a guado . . . . • . . . . .. • . . . . . • > 75,000 

4° Per la. strada di V alle di Stura nel tronco da 
Vinadio in su . . . . . . . . · . . . . . . . • . > 60>000 

5" Per la. strada da Susa al confine di Monginevro, 
e tasaa.ti'Va.mente , pel tronco da Su%8- ad 
Exilles • • . • . . . . . . . . . . . • . . . . . • 75,000 

6• Per la costrusione del ponte sul Po dirimpetto 
alla città ài Chivasso • . . . . • . • • . . • • 75,000 

'i• Per la. strada lungo il lago MaggiOl'e . . . . > 75,000 
Totale ... L. 535,000 - (È approvato.) 

•s.w!F.tr..l.. Mi e1·0 riserbato di proporre un emendamento 
all'articolo 8 se succedevano variazioni alla. legge, per le 
quali dovesse, anche senza il mio emendamento, tornare 
all'altra Camera; non essendosi fatte variazioni, non in­ 
tendo proponec emenda.men.ti; ma. se il Senato me lo per­ 
mette esporrò qual fosse il mio divisamento, perchè il 
Ministero, riflettendo al caso, forse potrà dichiarare che 
debba intenderai la legge nel modo che a. me pare, anche 
senza. che siano a,ggiunte le parole che io aveva in animo 
d'introdurre. 

Nell'articolo 8 si dice che dovrà essere pjovvoduta di 
un braccio dì Btra<la nazionale che la metta. in cgmunica.­ 
ztcne, eee. 
Io intendeva di aggiungere dopo le parole: che la metta 

i1i C1Fmunicazione, le seguenti: anche per mezzo delle st1·ailf3 
prov>ncitùi delle altre prooirwie. 

11 motivo ebe mi determina.va. ad aggiungere queste 
parole era perché mi pare che l'attua.I redazione può facil­ 
mente intendersi in modo che si conceda. più di quello che 
in realtà si è voluto concedere. 

L'intenzione ili questa. legge su quest'articolo è di dare 
una specie di compenso a quelle provincie, a. quei ca.po~ 
luoghi, i quali appartengono a provincie che non ha-nno nà 
strade reali, nè strade ferrate. Ma, intceo letteralmente 
l'?.rtioolo, ai concederebbero dei tronchi di strade reali 
anche "' provincie che sono già abbondantemente provviste 
di strade reali e di strade ferra te. Per esempio sarà neces­ 
•lll'ÌO accordare ani> città di Bobbìo e a quella di Varallo il 
tronco di strada reale che le metta in comunicazione con 
una st.roda fefl'&ta <J eon una strida reale, Se s'intende 
che si abbia a dichiarar resìe tntto intiero il tronco di 
Varello sino a Nov..,., e da Bobbio sino .atl Alessandria, 
non si favorisca solo le pt-0..mcie !li V&raUo e di Bohbio, 
ma Si fa.voriscono anche maggiormente quelle di Novara, 
di Alo•Bl\Jldria e di Voghera, le quali sono gii> abbondan­ 
\.emente provviete di strade ferrate e di strade.reali, e $i 
viene ad accrescere inunensa.mente ll\ spe$8. dell'emrit>, 
giaooh~ nella provincia di V&l!lllo è piocolo il tratto che si 
dovrebbe dichìarara reale; !Jl& se si diohìara raale fino a 
Novara, restano due terzi della stra.da dichi&rati nuova­ 
menk reali, e. e,gravia e van.taggio di Nave.ra, I& quale ha 
già dM strode ·rerrate ed una strada rea.le che va da No­ 
vara a Buft'alo•I\. 

Coal. B\ dica d\ llobbio .. 
Se •i dichilu:a re&le tutte. I& itrath. · da llobb\o llno 

ad Al .. sa.ndria, s\ attr..Yèl'llll la pwvmela di Voghera e 
parte di quella d' Alesaandria, a ogravio e vBDtiiggio • 

d'Alessandria e Voghera, che non è lo scopo della leggo 
di favorire. 

Io- domanderei dunque che il u1inist.ro dichiarasse che 
quelle parole: la metta. in cotnttnicatione> n<Jn si riferi.sc9no 
che a quelle provincie, il di cui capoluogo u.on ha n.è strada. 
ferra.ta., nè reale) e che sarà dichiarato reale solo il tronco 
~che 6C{l.rte %\11 te1·1itoY-io della pro-vi.ncia che si vo11e favo­ 
rire. dalla legge, rimanendo sempre provinciale il t.ronco 
che seorre anl territoriode11e altre pro.vincie già altrimenti 
faVCirite, atDnchà non si venga "d aumentare senz<t bisogno 
e di troppo le. spesa dello Stato. 

P&LEOC.&P.&, ministro dC'l lavorl pubbli"ci. Io non posso 
punto accettare quest!emendamento che cambierebbe af~ 
fatto il principio della legge. 
Il principio è questo: che ogni car,olnogo debba avere 

un tronco di stra.da. rea.le che lo conùuca fino ad incontru.re 
la ret~ delle •tri\<le reali o delle strade fenate. 

Come vorrebbe adunque che, pe:rwhè si percorre dopo la 
provi'Jltia cui appartiene il capoluogo àncbe un'altra pro­ 
vincia, quell1altro tronco non fosse <lìchiarato reale 1 II 
principio della legge non sarebbe più ruanteuuto; il prin­ 
cipio della leggo non guarda se si favorisce più o meno 
una. provincia; esso mil'a. a.d adempiere questa condiiione, 
che non vi sia. nessun capoluogo di provincia che non abbi<f. 
il suo ramo di strada reale che lo uni1:1ca ~lla rete generale ' 
delle grandi comunìcazìoni. D'alt1·0Ùde gli argon1enti cho 
ha. addotto l'onorevole Pleiza non hanno, nemmeno nel­ 
l'interesse speciale delle provinc~1 quell'importanza ch'ei 
vorrebbe dB.rle. . 
Prendiamo per esempio la provincia ai Bobbio. Bobbio 

a.ppa.rtieue a.ila. provincia. d'Alessandria. 
Ebl>ene, la strada dB. BoJibio a Voghera Il vero cho in 

parte 'discorre sul territorio della provincia. di Dobbio ed 
in parte su quello della provincia di Voghera, ma ambedue 
que!te pro'qincie appartengono alla. divisione d'.A.lessa..ndria, 
e .siccome le !ìpese delle strade provincia.li sono a carico 
della divisione, così Bobbio concorre tanto ne1la spesa di 
quel tronco di strada che a.ttraversa la slla provincia, 
come in quel tronco di Btl'a.da ehe attraversa. altra provìn­ 
cia.t.e quindi sarebbe.anche senza scopo, :aenia argomento 
il dichiarare che non si assumerà a carico dello Stato che 
qu0lla. pru.·te dì strada che corre in que1la provincia a. cui 
appartiene il capoluogo. 
PLll""'•· Quanto all'atgoinento che Babbio appartlen• 

alla divisione d'Alessandria, e Varallo a quella di Novara, 
per cui il favore fatto a quelle provincie è fatto alle divi­ 
sioni \ti. cui app1a;rteng<3n.o, ~ioo'.~i~~ ~i "S1\ che vi è untt. legge 
in corso, la qua.le potrebbe recare con sè l'abolizione delle 
divisioni, non è· B.rgomen'\o, se io non sono in errore, :molto 
da v&lutarsi, perohè è ancora in dubbio se suasisteranno. 
Quanto a quello eh.e dic~Vi\ l'onor~vol& sìgno-:r _ministro, 

che cioè il principio della legge è che ogni capoluogo debba 
a.vere comunicazione con una strada reale o . con uu.a. 
strada. ferrata, non capisco bene che base possa avere. 

Se si tratta di dare un& specie di oompenoo a quelle 
prOvineie che hanno contribuito a fare le stra.de ferrate, 
..Uora capioco la giustizia dellil legge, perchè esse hanno 
contribuito a fare le strade ferra.te col loro censo, ed è 
giusto che lo Stato lo compensi in qualche modo, solle­ 
vando dal peso d'una strada provinciale ciò che si ottiene 
col forni& d'un& strada rea.le. 
Se poi si tratta di stabilire un principio asl;nitto, e ài 

v-0lerè, ·Senza. riguardo ad equità. di compensi, eh.e ogni 
o~uogo sia unito con stmd1> rea.le alle strade fenate o 
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alle strade reali, allora mi Pare che tutta la discussione 
che abbiamo fatta non è adattata per ottenere i nostri voti, 
giaccbè bisognerebbe, prima di votare la legge, calcolare 
l'importanaa ed il commercio di questi capoluoghi, e ve­ 
ùere se meritino la spesa d'una strada reale, 
Se s! dà. come un compenso, lo trovo giusto; se si dà. 

solamente per un principio astratto, t·on lo trovo giusto 
sino a tanto· che i dati statistici sull'entità ed importanza 
del commercio, che presumibilmente deve passare per 
quella via, abbiano dimostrato che la spesa che si tratta 
<l'itilporre all'erario sarà compensata dall'utilità che al 
pubblico da quella strada aarà i.'r derivare. 
Io perciò crudo che veramente debba limitarsi-a. dichìa· 

rare reale la parte che scorre sul territorio della provincia. 
che si ha in animo di compensare con questo favore, e la 
parte fuori di quella provincia. non si debba dichiarar tale. 

PBEMIDElWTE. Il signor senatore Plezza ha già. dichia. .. 
rato che non intendeva fare alcun emendamento, perehè 
desso non potrebbe aver luogo dopo votato l'articolo, e 
;.;ola.m.eiite intendeva dìmnndare spiega.zioni al Ministero. 
Ora il Ministero avendo già riaposto alla dimande del 
senatore Plezza, non mi resta che a fare l'appello nominale. 
Pa.BZz.1.. Se ho rinunciato al diritto di proporre un 

emendamento, non ho rinunciato al djritto di ottenere una 
dichiarazione dal signor ministro, e credo ohe il signor . 
presidente non ba facoltà d'impedirmi a questo scopo di 
continuare lii discussione, se la. credo utile per condurre il 

signor ministro nella mia opinione, e. neppure hl\. ~coltà. 
di privarmi della risposta. del signor ministro a.Ile lJÙ& 
ultime parole se questi crederà di da.ria.. • ~ · 
.... w:.se.,.&P&, ·ministro dei lavori pubblici. Io persisto •.. 
Voci. Ai voti I ai voti! 

llli:f,.&Zl01"B 11111'.. Pno&E'i'TO ··~ .,.cc.,,, •• LA.'1'190 
A..L.-.O •T.t.BIS..l•.EJll'J'O DltI, C.&.TAaTB Wl'AIJH..•. 

PRICfll'Dltll''I'~. Prima. di passare ano squittìnìo debòo 
annunziare alla Camera che l'ufficio· centrale-; ince.ricato 
dell'esame della legge sul catasto stabile, ha già deposìtato 
sul banco della Presidenza il suo rapporto di questa impor- 
tante legge. (Vedi voi. Documenti, pag. 518.) · 

Si passa all'appello nominale per lo squittinio segreto 
sulla legge testé votata per articoli. 

Risultato della votazione: 

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 63 · 
Voti favorevoli . . . . . . . 56 
Voti contrari . . . . . . . . 7 

(Il Senato adotta.) 

La seduta i.levata alle ore 5 1/2. 


